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L'ufficio di 





del nostro giornale è oggi trasferto nel lo- 


cale della. tipografia €. Favale e Comp., 





in piazza Solferino. 








“ai 
TORINO, 30° LUGLIO 1869 


WIAILTA 
Rivista. 


+ 11 corrispondente della Gazzetta di Venezia ci dd 
una consolante notizia. Il conte Cambray-Digny 
spende tutta la sua giornata a stadiare. nuovi prov: 
vedimani e una buona parte di questi consisterà in 
radicali economie. Luus Deo! 

So che molti sorrideranuo e troveranno. Lroppo 
ingenuo, anzî soro, chi si consoja ancora per que- 
sta notizia, data almeno per la ‘centesima volta. E 
rammenteranno che in tutti i discorsi. della Corona 
si promisero economie, che queste. fecero parte di 
tuttî i programmi di tutti i ministri del regno d'l- 
talia e che totti i loro gioroni Îi e uificiosi., 
niuno eccettuato, patrocinarono costantemenie tutte 
le ragionevoli economie, 

Ma non ostante i discorsi della. Gorona, i pro- 
grammi dei ministri e i discorsi degli oratori mi 
nisterinli @ gli articoli dei giornali mivisterisli si 
continuò sempre a spendere e spandere, e quan- 
do, per eorazione,, si tolse qualche spesa, 
non indispensabile, come quella dei grandi co- 
mandi militàri, si colse poî la prima oteasione 
per restituirlo. E si avrà poi la dibbenoggino di 
credere ancora alla voloutà di fare, delle economie 
e sopratutto quasido è ministro delle finenze la 
stessa persona che potova fura le economie e non 
le face? 

E tuttavia noi crediamo che elle economie se ne 
faranno e non poche. 

E il motivo di questa speranza? È semplicissimi 
Perchè oramai mon vi saranno più denari da spen- 
dere e non vi sarà più nulla da vendere per ric 
vare denari, 

Gome ci troveremo a questo punto (e non può più 
essere lontano) sarà giocoforza che non sî spenda più 
di quello che si lia in tasca. Dalla uc» 
remo quello clie non abbiamo potuto ottenere dalla 
previdenza e la cura del male deriverà dalla nins- 
sima gravezza del medesimo. 

Un generale chiederà, verbigrazia, che si spenda 
ducento mila lire per rinnovare © riparare il su» 
appartamento ei suoi cocchi. IL Ministro della 
guerra secondoràì docilmente il desiderio del suo 
Superiore e dorì dei provvedimenti affinchè si ponga 
tosto mano ai volati abbellimenti. Ma îl suo collega 
delle finanze osserverì che non v'è più nelle casse 
dello Stato il becco dan quattrino & che per so- 
prassoma' di disgrazie lo Stato non ha più credito. 
Sfidiamo chiunque in questo caso a fare la spesa. 
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ILA PIE EE 


I 


Bomnanco sociale 


sociazione ed Inserzioni | 





| ligno talento, tutta Ja malizia delle induzioni di quel 


Un sltrò giorno il ministro 





mopoli i nostri ambasciatori si fanno innalzare dai 
palnzzi avspese dei contribuenti, scriverà al 
Menibrea zones 











avrà addotto a S, F. il ministro della guerra. 
Sî cono veduti pappatori e beoni divenir tempe- 


tanti, per non aver più il mezzo di soddisfare alla | 
| © chi sa se non vedremo i ministri del Regno 
co diveatare parchi del devaro pubblico, restii 
= 
costretti 





delle promozioni, a ccllocare a riposo 
piegati giovani e robusti, quando saran: 
a limitare le spese, perchè nè con mezzi ordinari 


nò con îstraordinarii il bilancio attivo arriverà 
pareggiare il passivo. 











Non è giù che. al conìe Cimbroy-Digay maneli 
il coraggio. TulValtro, egli seppe efirontare imper- 


turbabilmente l'odio , le laguanze anche più giust 





dei contribueriti, le imprecazioni, le sormmosse per | giuuga una voce di conforto; un braccio 


applicare le imposte immagintie da lui e quelle ch 
prima di lui ci regelarono i Minghetti, i Sella, 
Seialojo, Ma se insieme alle imprecazioni ed alli 








clie la materia imponibile è limitata, e quantangui 


dalla ricchezza mobile il nostro Governo abbia fitto 


sforzi erculei per ispremere il quadruplo di ciò ch 
fanno quei semplicioni d'lnglesi , il suo coraggi 


non ha servito ‘a nulla, fu uu goraggio glorioso ina 


sventurato, 


E si è pure tentato abiluiente il mezzo di sole» 
ticare l'amor proprio. degl'Italiani , di far loro cre- 
dere che amano molto la libertà e debbono essere 
perciò disposti ‘a pagarla molto caramente, si è por- 
dubita 
punto che di gran cuore andranno incontra per 


lato loro degli eroici suorifizi a coi non 


affermare la loro nazionali 





. Ma 0 l’eloquenza no! 


riuseì 0 non vi era più la muteria da sacrificare. 


II fatto sta che gl'Italiani sî ostinano a eredero ch 
la libertà debba essere meno cara di un Governi 
fortemente. ascentrato, che la prosperità non si puss 





promuovere ‘con numerosi eserciti stanziali e con 
bastimenti da guerra che infracidiscono nei porti dopo 


quattro 0 cinque anni 





Dunque a nuove imposte 


pure che sì faccia senza. 


Pi gg E 
SOCIETA PROMOTRICE 
dell'industria nazionale 
(opirovata con Regio Decreto AA aprile 1809): 

Agli Ialiani! 


Ta necessità di dare un forte impulso all'Industria na- 





reale, dieci minuti prima che vi facessero la loro 


apparizione i sovrani e la loro famiglia. 
L'entrata del conte e della contessa focè una viv 


impressione generale: tuti gli occhi sî valsero verso 
la parole sì fermarono sul labbro dei con- 
‘successe uno strano silenzio. significante, 


di loro 
versanti 





allano a Storcolma 
o a Pachino, vedendo che a Vienna ed a Gosanti- 


conte 
re decoroso che l'ambasciatore 
del Regno d'Italia paghi pigione, e che inoltre non $ 
trovano nella Svezia e nella Cino paluzzi abbustanza 
comodi e sontuosi per la Legazione. E il conte Nle- 
nabrea si ‘affrclterà a- soddisfare a questo sì giusto de- 
siderio, ma il conte Gembray-Digoy con immenso 
suo dolore sarà costretto a rispondere coppe a chi 
gli chiede denari, e ciò per lo stesso motivo che 


mmosse fossero venuti i quattrini pur pure. Il | 
mule è che quanto; più cresce il numero delle im- | 
poste, tento meno frutta ciascuna di esse e non 
crescono che lo spese della riscossione ; il male è 


è 
inutile pensare, i beni demoniali e ecclesiastici sono 
omai venduti e non essendovi più denari Listgaerà 











‘zionale eccitandoîa a quell'inereniento, che l'intelli 
dei nostri artefici; e le condizioni waturali del territorio 
i lo promettono; e la convinzione cho quest'impulso Jebba 
provenire dall'iniziativa dei privati auziehò attendersi 
dall'opera dol Governo, sempro insufficiente da sola ai 
‘grandi fatti che:comprendono l'interesse supremo e vitale 
del paese, sono stati i due'concetti che han posto il fon- 
dumento ‘a questa nuova Società, In quale dla modesti 
principi è arrivata a notevoli progressi, e dai risulta» 
‘menti dell'Esposizione improvvisata a ‘Torino nello scorso 
anno pes l'occasione delle fausto nozze del R Principe 
ereditario, nuimata ad ncerescore, o ad estendore la sun 
ione, noverando già più di 200) soci fra i più distinti 
industrinli © commercianti italiani, onorata ancora del- 
,- | l'adesione di 5. M., fu con Decreto R. dell’IT aprile 
timo eretta in corpo morale a maggiore guarentigia della 
sua stubilità ed importanza. 

Nata în Torino, come ne sorsero anni sono le prime 
offcaci aspirazioni alla pitria italiana, che allora si do- 
veva redimere coll'armi, come ora si deva col lavoro, la 
nostra Società non sinspira nd alcun affetto di Muni» 
Ì, | cipio o di Provincia, ma al solo della granile patria co- 
4 | muno, e învita a sì gli Italiani d'ogni terra, che bun 
mezzi e volontà di operare per la salute e la prosperità 
della Nazione; dei quali i molti che ha già raccolto 
dalle vario Provincio, le sono arra a speraro che in 
1a | brovo non'vi sin angolo di terra italiana ,; dove non le 

sussidio, 

jo | In um paese; come l'Italia, clio ha inseguato agli altri 
le vio del commercio e della civiltà, e che purefoggidi, 
le| POT luoga sequela dî patite sciagure; si vede riilotto s 
chiedere all'estero una considozevole quantità di oggetti 
conficenti ai bisogni di nu popolo civile, è troppo ma- 
nifesto quanto abbia da fare o posso fare l'industria , 
adesso chè l'unità nazionale oramai. folicemente conse 
gquita permetto all'Italia di alzare la fronte, e di contare 
e | sopra se stessa. E il paeso col suo ‘mirabile istinto po- 
| poore ‘ia ciò compreso, e invogni parte si sveglia, € 
je | mostra il suo novello intenlimento con promuovere or 
io | qua, or là Esposizioni d'industria e di agricoltura, indi- 
rizzando lo sue lusinghe e i suoi  promii all'incoraggia- 
| mento di quel lavorò pacifico ot intelligente da cui o- 
spetta il miglioramento delle sue sorti, il rinnovamento 
delle antiche suo glorie, il rimelio delle passate. sofia» 
renzo, e îl sollievo delle presenti angustie. 

La nostra Società, espressione di questo generalo sen- 
timento del paese, non ha altra mira che di rivolgere 
ogni suo sforzo a secondario, procurando ad intervalli 
opportuni una serio d'Esposizioni ben distribuito e su- 
iamente ordinate, Je quali valgano a fur conoscere i no- 
stri egrogi produttori, e nd agevolar loro col più largo 
Le | smercio i mezzi di ampliaro la loro produzione; e la Di- 
jo | rezione infraseritta, ‘sortita dal suffragio dell'Assemblea 
generale dei soci, mentre si onora di aver presa l'ini- 
ziativa a nome della Società presso il Governo per mia 
grande Esposizione d'industria che ha da collegare collo 
avvenimento europeo dell'apertura della Galleria del Ce- 
‘nisio il suggello della nuova vita industriale d'Italia, non 
da altra ambizione che di adempiere il meglio che per 
lei si possa all'onorevole malato conferitole, di cui np- 
grezza tutta la gravità, nò aspira ad altro merito fuor 
quello di trar profitto dalla cooperazione e dai consigli 
‘di tutti gli Ttalinni che vogliano, secolei unirsi mel nobi- 
lissimo scopo che la Società si è prefisso. 

Fa pertanto a tutti ed a ciascuno l'iuvito che il fra- 
tello fu al fratello, e pari alla cordiale effusione è in lei 
la filucia di bebevolo accoglimento. 

Porino, luglio 1864. 
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sociale e rincalzata dall'invidie  muliebre. Dal suo 
sesso la misera aveva un'assoluta condanna inesora- 
‘a | bile, senza beneficio di circostanze attennanti; e gli 
domini non osavano neppure prenderne le difese in- 
manzi all'accanimento delle mogli e delle amanti. 
Langosco, pratico della scena del mondo, aveva ca- 





Ta Direzione 

Garelli comm. Giusto Kmannolo, presidente. — 
Aiello cav. Luigi, conomo, — Calusgno 
comm. Paolo — Mazzonis. cav. Paolo — 
Ghersi cav, Giuseppe — Canuveri cav, Gio- 
vanni — Monsi Francesco — Stallo cab. 
Gaetano — Amaudon cav. Giacomo — Rî- 
gnon conte Felice — Canonico Marcellino 
— Cugnassi cav, Giovanni, Consiglieri. 

Si fa premura la Direzione di dar notizia, che sta fa- 
cerido gti studi por una Esposizione Italiana di prodotti 
derivati ilallo materio tessili è tintorle dla farsi in Torino 
ucî primi mesi del prossimo anno 1870; 0 si riserva di 
formolaro a suo tempo in apposita circolare il relativo 
programma. 


core mne 


ARI UFFICIALI 


Lu Gassetta Ufficiale del 28 luglio rei 

i. Un regio decreto (v. 5154) del 8 giugno, 
‘con il qualo è rovocato il decreto 7 gennaio 1569, edil 
Comune di Lambrate (in provincia di Milano), a partire 
dal 1° luglio, è restituito alla sua autonomia, 

2. Cn regio decreto (n. MMOLXIX, parte sup. 
plementaro) del 21 giugno, con il quale la Società ano- 
nima cooperativa di credito in Genova, sotto il titolo di 
anca popolara di Genova, ai termini della deliberazione 
presa dai snoi azionisti in assemblea generale del 19 u- 
glio 1568, ‘è autorizzata ad una, seconla emissione, di 
numero tremila azioni da L: 0, per aumentare il capi- 
tale sociale. 

3, Un segio deereto dol 9 luglio; con il qualo 
è approvato il tracciamento gunerale. del primo. tronco 
della strada provinciale dallo Baren doi Monaci a Rad- 
duso, giusta il disegno planimetrico, annesso al progetto 
del {ò maggio 1859, visto. dal Ministro dei lavori pub» 





























i. Um regio deereto del 12 luglio, col qualo gli 
erami di concorso ai. posti vacanti del Regio. collegio 
Carlo Alberto per gli studenti dello proviucie, che co- 
mincieramno col giorno 9 del prossimo agosto, avranno 
luogo, por gli aspiranti inscritti. elle. provincie. conti» 
néutoli dell'antico Regno Sardo, nelle città di Torino, 


Alessandria o Genova; 0 per quelli della Sardegna nella 
città di Cagliari. 








Per i posti gratuiti della fandszione Valone! gli c- 
sami di concorso arranno luogo nella città di Vigevano. 

i Un regio deereto del 21 luglio corrente, col 
quale venna accordata la medaglia d'argento al valore 
di marina a Panighi Biagio, per aver salvato, con rischio 
della propria vita, un ragvzo che il 27 maggio p.p. 
stava per annegare presso la spinggia dî. Castiglione 
delta Pescaia; e Ia menzione onorevole al valore di ma- 
riva a Mastrini Fabiano, per.avcr prestato soccorso al 
suddotto individuo, cho stava per annogate mentre ten- 
tava di condurre alla spiaggia il ragazzo da lui salvato. 

6. he seguenti disposizioni fatte da S, M. sopra 


proposta del Ministro dell'interno; con RR. deeroti del- 
11? luglio correnti 


Cler comm. avr, Emilio, prefetto ‘a. disposizione del 
vistero, fu nominato prefetto della provincia d'Ales- 
sonda; 

Belli comm. avv. Giuseppe, prefetto în Alessondria, 
id. id. di Salerno. 
7. Disposizioni relativo ad impiegati Up:nlenti 
dal Ministero dell'interno. n eran 
$. Le seguenti disposizioni fatto da S.M. sopra 
proposta del Ministro di grazia e giustizia, con RR. des 
reti del 9. luglio corrente: 























serietà che non gli. fosse abituale; e la guisa con 
cui dava il braccio a sua moglie, era espressiva d'una 
deferenza protettrice che indicava chiaramente uca 
lieve mancaoza di riguardo a lei essere da lui con- 
siderata come un fattogli oltraggio, e ne avrebho a 


segulto tosto da un susurro: più significante an- | 
cora : erano in ciò tutta la curiosità, tatto il ma- 


pito che c'era un mezzo solo, non dico per trionfare 
di questa valanga di cîarle, ma porle freno e 


costriagerla a mettere la sordina al suo' crescendo: 


qualchedino fatto scontare il fio. Il marchese di 
Baldissero, che s'intendeva d'ogai nobiltà d'animo e 
d'ogui valore, lasciò scorgere sulla sun. bella fisio- 
nomia imponente quanto quel contegno gli andasse 





| mostro gentilmente feroce che è il mondo elegante. | è questo mezzo era l'audacia. Nitirarsi innanzi ad 


Per Torino în quel giomo non s'eta parlato | essa era un volersi perdere : il nome non sostenuto 
PARTE QUARTA d'aliro , in quelle ‘stesse sontuosissime sale , | dalla presenza della persona in quella gara di pet- 
a quella sera, non sì parlava d'altro che della sco- | tegolezzi era sicuro di rimanervi schiacciat 





a grado, e fa egli il primo a fare un cenno cor= 
tese di saluto al conte, appena gli occhi di costui 
‘vennero ad incontrare î suoi, 











LA CATASTROFE 
CaritoLO XXV. — (Seguito) 


Iù que' tempi, finito il carnevale cessava il gran- 
dioso spettacolo di opera e ballo al teatro Regio; 
anzi di quaresima nissun teatro era. licenziato & 
store aperto e chiamere il pubblico a divertimenti 
profani. Regnavano assoluuamente sulla noîa dei cit- 
tadini i predicatori , di cui uno per ogni chiesi 
chiamava tutti i giorni « pentirsi una folla di donne 
eleganti che ci andavano per esser viste, © di 
vani galanti che ci accorrevano per: vedere ; © fi- 
cevano solamente concorrenza a questo magro spasso 
le marionette © i”burattini @ qualche privato cun- 
certo. La Gorle în tutta la quaresima soleva dirne 
due di concerti, ed era ad uno di essì che, dietro 
il comando maritale, interveniva la contessa Lan- 
gosco di Stalfarda quella tal sera, entrando , 
condo il programma stabilito, appoggiata al braccio 
del conte, nel gran salone delle colonne al palezzo 














perta di quel covo d'assassinî, dell'arresto dei prin- 
cipali capi di quella banda, che 
avvezzo a temere sotto il nome della. cacca, della 
cattura, în qualità di comandante supremo di tolo | 
scellerata ‘schiera, di quel giovane elegante cono- 
sciuto da tutta la società più scelta col nome di dot- 
tor Quercia. La meraviglis, lo sdegno, l'orrore, lo | 
sgomento di questa società che aveva accolto nel suo | 








1 però 


I aveva forzato la moglie a comparire in quella guisa, 
pubblico era già | ed aveva aspettato per esporsi al funco incra 





ciato 


degli sguardi e delle. parole di queli’assemblea, il 
| momento più tardo che sì. pote 
ingresso doveva produrre maggior effetto, 

îl conte Amedeo Filiberto Langosco, di Staffarda 
fa quel momento; era un bello. ed intereressante 


quando il loro 


seno sì tremendo nemico erano al colmo: si vendi- 
cava dell'inganno sufferto, dei corsi pericoli, della 

el miserabile coll’improperio e con | 
degni d'ona paura non bene rassi- | 
curata. Si conoscevano da tutti lo intime altinenze 


romerità di 
voti sanguit 











| spettacolo a mirorsi da un pittore, da un poota, 
da un osservatore di costumi, da nno scrutatore di 
caratteri e studioso della natura umana, poichè 
questi soltanto potevano capire la superba gron- 
dezza del suo contegno, penetrare il potente sigoi- 
ficato dell'espressione che aveva saputo dire al suo 


E la povera Candida? Chi leaves 
cuore avrebbe giudicato che il coraggio con cui ella 
Stivanzava, gaia e sorridenta sotto il fuoco di tutti 
quegli sguardi, portando a morta nell'anima, era assaî 
roaggiore del coraggio dî cut la bisogno îl guerriero 
chie s'avaniza contro il fuoco nomico in battaglio. 
Ver lei quella era difatti una grand? e decisiva 
inottaglio, nella quale un momento di esttazione, di 
debolezza, di tremoro: le\ avrebbe dato. unn scon- 
litta da rion ricattarsene mai più, Quando ella s'era 
riresontata nel salono dove stava aspettanidota il ma 
tito, questi, sonza dirle una parola, le aveva rivolto 
tun ratto sguardo con caî l'avova esaminata da «np 


visto nel 

















della contessa di StafTarda coll’assissino mascherato 
da zorbinotto seduttore, e _il nome di loi entrava 
con quasi ugoul proporzione di quello di Ti nella 
vivacità dei discorsi su ‘questo argomento; Losga- 
mento comune e In vergogna della sofferta frode se 
li piglinvano anche colla conteso, cui pure a- 
vrehbe bastato a non far risparmiare la sola mali- 
gnilà dello natura umaoo, acuita dello sfregamento 











‘spetto. Levato il capo, eretto 
ininava più dritto che da lungo tempo non. avess 
sotto il suo cranio d'avorio giallo, sulla cui 

lucida superlicie si riftetteva la luce dei  doppieri, 
brillavano fieramente gli occhi che giravano intorno 
‘con uno sguardo di calma 
cendersi al menomo; urto d'un atto mon rispettosn, 
ghigno; le labbra aveva stteggiato a più 


fatto mai; 


disfida , pronti ad 





d'un 


collo, egli. cam- 








a piedi, u vistula qual egli la voleva, elegante, sera 
lagrime negli occhi, il belletto sulla faccia, lo shbar= 
baglio de’ diamanti sul capo, intorno al collo, sul 
seno; fece un legger cenno: approvatore ed adito 
l'uscio cha conducava ille anticamore, come invi 
tatidola a passar prima. ‘raversorono }'apsarti- 
mento, scesero le scale, salirono in carrozza, | 
| corsero ta strada. senza che una parola nè 
sguardo più fosse (rn loro, senubiato. Nel 






































Forrolti comm. Ciaromo; protutatore generale presso 
la Corto d'appello di Milano, in servizio da oltro anni 
0, collocato n ripo;0 fn seguito a sun domanda; 

Robocchi cont. Etwilio, procuratore gencrala presso 
Ja Corte d'anpello di Ancona, tramutato a Milano. 

Un supplemento, anntsso alla Gazzetta Ufficiale di 
28, contiene il deereto regio, n. 5786, che mandi pub- 
Glicare nello provincie verete e in quella di Mantova 
alcuno leggi, decreti, e regolamenti sui pesi e sulle im 
sive metrico-docimali. 























no Usivinsità” Diani Stop 

Gou Nota 20 corrente il Misistero di pubblica 
alone la Significato a questa rettorîa, che è iu e 
dcordto Reale, con cui sî fissano le norme, dietro je quali 
gli insoguanti del Jicel 0, dei ginnasi, tanto  governa- 
tivi, quanto provinciali, comunali e privati, potrauno con- 
seguire d'ora innauzi, ove no difettino, il titolo legale 
d'idoneità; e/che în virtù di questo provsedimeuto re- 
starfo: senza effetto i R, decreti 10 giugno 1868, u. 1420 
cli luglio 1805, n, 19, le cnî disposizioni sono state 
col. niuavo decroto abrogata. 

Si pubblica quanto so7v%pes norma di chi può avere 
fntoresse. 

Tori, i Tuglio 1569. 

D'ordine dol sig: Rettore 
TI segretario capo Avv. ROSSETTI. 





ti TQRINA, 




















Cronaca Cittadina 


Accademia mediea di Torino. — 
Nell'adinanza 23 corronto l'Accademîn chbe a sentire tre 
rapporti dai soci Porporati, Sella e Valerio, con osserva» 
zioni in proposito; fatte: da Bonucassa © Peyranî. 

Rapporto Porporati: esso versa sulla magnete cd 
i norvosi, del prof. Maggiorani: questo esperto clinico 
“onsliità generale: dl nostro corpo © domo mezzo di: 
guostico e terapeutico, spocialmente nelle: malattie ner: 
ose: In gento robusta dall'applicazione della magnate a 
diverse parti del corpo, quasi non risento impressione, 
ma gl'individii suscettivi © norvosî vi rispondono con 
tia fenomenologia piuttosto intenso e varia in diverso 
contingenze, come risulta da sperienze fatte a Roma, 
Napoli, Palermo, Milano, Génora, occ. 

Ttapporto Sella: Sulle acque termali dorurate di Sa- 
ins (Savoîn), del dott. Laissus, 

Lo terme di Salins sino a questi ultimi tompi ul 
zato por la fatica del sal di cucina, ora sono conser- 
tite ad uso dî stabilimento lalnen-io: le acque sono 
limpide, salate, contenendo per litro grammi 16 di sali, 
di cui 10 di cloruro di jodio: Ta loro temperatura tocca 
i 38 contigradi, per cuì da questò lato. sono preferibili 
alle acque salite di Alemagna: tanto. în bagni chie per 
riso interno, esce sono sovrane nelle malattie du scro- 
fola; essonio Îa stesse toniche e rislu 

Rapporto Valeri : Sull'igione popolare , del’ dottore 
Beazzn. 

Il relatoro traccia la. storia della. popolarizzazione 
doll scienze vaturali e della igiene in' particolare cd în 
tttona pirte no fa tornare il merito al giorvalismo, non 
sata ricordare però con onore nr 
niegicl specialmente piemontesi, che con iscritti elemen: 
tari banno corcato di diffondere tra Îl nostro: popolo i 
Visuefici precetti dell'gione: tra questi flantropi ‘anno 
vera anche il Brazza, quantunquo Jo massime da lui 
dettate nel suo libro non sino tutt affatto vestite: di 
quello forma attraente, cho in sifatti argomenti la pur 
tato valore, 





























It vîgr. 

# Pubblico esso di astronomia — 

Jesi sera il prof. Filopanti diede la prima delle quattro 
Jezioni annunziste per un corso popolare di astronomia. 
Il teatro Vittorio Emonnele era affollato di un udito 
sio assai numeroso, essaî \colto ed assaî simpatico al 


Monivéis, 











professore + della qual cosa crediamo cho l'egregio signor | 


Vilopanti si sarà facilmente accorto ni vivi applausi che 
fo saliitavouo al suo primo presentarsi al pubblico, (che 
‘scompngnarono la sua dotta esposizione e cho corona- 
11 fine della cun lerione, E questi applousi non erano 





IENE 


reale al momeato di varcare la soglia del gran s 
Tone detto degli Svizzeri, la contessa sì fermò come 
se le mancassero allora le forze. Le gambe le tre- 
mavano, ela  seutiva nelle orecchie un ronzio. pe- 
noso, Il conte la guardò e le porse Îl braccio. senza 
parlare; solto quell'oceliata tutto Îl corpo di Je 
ebbe un legger fremito; tna dopo l'esitazione d'un 
attimo, ella passò la sua mono nella piegatura del 
braccio del marito, e riprese il cammino. Entrando 
nelle sale, percorrendo solto una piova abbagliante 
di luce i reali appartumenti, in mezzo ad una siepe 
di decorazioni, di uniformi civili e militari, di ri 
cami e spallini, di sciabole e spadine, Candida ri- 
mese calima în apparenza e tranquilla, col suo sor- 
riso che s'era stampato & forza sul labbro; ma nel- 
l'alfacciarsi al salone principele, dove non più la sola 
curiosità degli uomini era da incontrarsi mala ma- 
lignità delle donne, ricevendo di pieno pel petto è 
nella fronte la scarica dî tutti quegli sguardi, ac- 
colta da quel sigaiticativo silenzio e du quel susurri» 
chie tosto gli tenne dietro, alla contessa. vennero 
meno ad aa itatlo la risolutezza ed Îl coraggio; il 
Suo/braccîe si contrasse su quello del conte, e vi 
pesò, come per tenersi @ sorreggersi, mentre. fina 
allora, appena eru se l'aveva lievemente toccato; il 
rouzio delle sue orecchie s'acorebbe infivitamente, 
innauzi ai suoì occhi, ché pur» erano levati © lu 
centi, pissò una nebbia che le confose. alla. vi 
tutte quelle ficcîe, tutti quegli oggetti, Lit» quello 
sbarbaziio, Langosco non le volse ina parola nè um 
sguardo; il suo capo. continuò q «tor dritto, levate 
incontro alle faccie dell'assemblea, i suni cechi con- 
tinuarono ad incroviarsi cogli occhi di tutta quel 
tura elegante; sna ‘strinse vlla persona. ît 1 
della moglie con una pressisne lenta © forte 
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nizza la magneto naturale; come misuratora della | 


lunga schiera di | 


solo nn omaggio di cortesia; furono. davero. un giusto 
riconoscimento del merito. 
| Questo sifatto tozioni incontrano dio grandi diffcaltà, 
mezzo a: cui derouo passare senza urtarsî como una 
| nave în mezzo a die scogli, e sono: l'una quella di essere 
superficiali’ per volersi far. capite, l'altra quella di essere 
| oscuri per voler: essere profondi. E) questo doppio peri- 
colo vi è tauto di pia trattandosi di astronomia, di cui il 
| pubblico in generale non possiede solamente una grande 
| ignoranza (mono malo questa), ma è farcito, di ts 
idee © di erronea nozioni cho credo come verità mate- 
3 distrarre questi. errori, raddrizzare le menti 
svinto, insinuare cognizioni esatto e positive dare man- 
cano corto preliminari informazioni necessarie per capir 
Tione ed afferraro il concotto, è tale un'impresa da non pi 
gliarsî a gabbo, e'confessiamo schiettamente che dubi- 
potesso cid fare con quel ‘suecosso. che. ot- 
fl prof. Filopanti 
i fa chiaro © preciso; I sun esposizione. eridento, 
| motta, non grave per formale, xon dilicile alla comune 
| intelligonza por astrattezzo, seppe tenor desta l'atten- 
| afone del mibbitco per quasi duo ore, & mandò fuor 
di teatro tntto quol nameroro ulitazio. coll’acquisto di 
| qualche maggior cognizione, can un guadagno dî dottrina. 
| Vorsommo clio tutto il nostro popolo — ed anehe 
| quoîla parte di esso cho suol chiamarsi colta — potesse 
| intervenire a codesto corso: credianio sarebbe nn grande 
| elemento di progresso lo stabilimento di ana sorio di 
corsì popolari di queste fatta. Torino la nel suo seno 
atibastanza dotti 0 zelanti professori per bastare a que: 
sta compito: perchè non sarebbe possibile organare tina 
seria di simili lottare cho rompessero al. volgo il pane 
dello scienza; fondaro una società che procirasse questo 
ceccllento modo distrazione aî. nostri concittadini ? 
Voglia l'amor patrio dei Torinesi raccogliere questo 
voto: cd un fmmenso Lenelicio sarà recato -alla. nostra 
| diletta città. 




































Biorti denunoiati all’ ufficio dello Stato Civile 
51 giorno 91 Juglio 1869. 

Bocca Radegenda mata Filippi, d'anni 52, di Caval. 
lermaggione — Borello Domenica Maria, id. 10, di To- 
rino — Rernardi Gerolamo, id. $0, di Bibiana (Pinerolo), 
negoziante — Carino Toresa, id. 42, di Torino — Vitto- 
netto Francesco, id. 7, di Torino — Franco Giorgio, id. 
50) di Cirieri, cocchiero — Più 12 minori d'anni 

Waseite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 20 luatio 18! 
Michi 10, forimino 1 — Cotato 23. 





























Osrervazioni meteorologiche fatte nell Osservatorio 


atronomi<o di Torino a metri 270 onl livello del mare: 
2 Toglio 
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Sermpesstura estrema el nord f ininima 21,1 
in eredi contesimali mmsasia 








| Temperatura minima della notte del #0 21, 
Bollettino astronomico dell’Osservatorio di Torio 
(Zempo medio di Roma) 

31 luglio 1469, 
inture dall Note, ora 8 $ — passaggio nl meri- 
diano, ore 18 8 — tramonto, ora 7 dî; 
MNoneeri della Rusa, ore TI #4 sera, - prasnggio 1) 
Leridiono, rs 3 SI matt. — tramonto; ore !35 matt. 
Glion della Luna 
Ultimo quarto: a 5h 























| 
| stesso lempo che cra un incoreggismnento, un con- 
| forto ed una promessa. « Fate animo, diceva, son 
| qui io a proteggervi, € non avete du intimorirvi di 
| nulla e di nessuno, » 

Il cerimoniere di Gorte venne a dividere moglie 
‘e marito, per allogarli al posto che Joro competeva 
rispetlivaniente secendo il loro. grado nella. gerar- 
chia cortigionesca; Candida si trovò in mezzo sd 
una schiera di spalle nude e di gioielli preziosi di 
| donue che avevano più quarti nel blasone che bel- 
| lezza sul volto e gioventù. Il suo sorriso. si. con- 
| trasse un momento in sozghigno al vedere il freddo 
saluto con cui fa accolta; una vecchia, che a st- 
puta di tutti, aveva impiegata la giovinezza ad es- 
ser l'amante di più alli personaggi, sî volsè con 
una certa affettazione dall'altra parte, miormorando 
con piglio disdeguoso parule che Candida non pot 
intendere, ma di cui era troppo fucile capire il si- 
gnificato; Ciò nulla meno la contessa tenne un fermo 
contegno: rispose ai freddi ed orgogliosi ssluti con 
saluti più freddi ancora e più orgogliosi; stette colla 
‘soa bella testa ereita, come se. sulla sua front 
sieme ‘a quello de' diamanti, non avesse da por- 
tare il peso di nessuna vergogna. Iì conte trovò 
negli womini, in mezzo aî quali era penetrata, le 
medesime strette di mano. chie ci trovava Lntte le 
altre volte, Erauo troppo ben eduesti que' semide: 
dal Stague azzurro: il conte eru Iroppo conuscitito 
come uomo, da stpersi far portar rispetto, pereliè il 
menomo cambiamento apparisse nel loro. testare 
verso di luî: nessuno non ebbe neppure il cattiva 
gusto di dimustrargli una compassione ‘od un inte- 
ressamento cli'egli avrebbe trovato un'offest, 

Non si era ancora affitto calmato la leggera 
tazione che in quelle onde stigunnti di corsi 















































Gì serivono:: 

Pironzo 98 luglio (sora): 
Il comm. Robecchi , giù procuratore generale ad 
Ancona, ed attialmento, trisforito alla procura ige- 
nerale ii Milo; trovosi da alcuni giorni a Firenze 
ove fa chiampto dal ministro guardasigilt, così per 
riferito sulla sittazione delle Marche, come per ri- 
covera istruzioni sul contegno a tenersi nella capi- 
tale lombardo. IL Robecchi, il quale è uomo risolnto 
e devoto al suo parfito, sembrò al Governo persona 
adulta a contenere le passioni clie, în luona parte 
per colpa sua, mai non furonò così eccilate, come 
presentomento, in quelle provini 

La posizione dei prigionieri di Alessandrin in pre: 
senza del conflitto di ginrisdizione sollevotosi tra le 
corti d'appello, e che può dar luogo ad un 
ritardo indefivito: nella spodizione delia causa , ha 
richiamato l’atteitzione del Governo, Taluni ministri, 
© tra essi Îl Bargoni ed il Mordini , mon sarebbero 
stati alieni dil concedere la libertà provvisoria : lo 
‘o Ferraris forse. vi avre”be acconsentito se non 
lo avessero trattenuto i riguardi dovoti alla propria 
Situazione | el avrebbe probabilincite vinto le su 
scettiblità nascenti dall'aver egli avato parte priv- 
cipale nell'arresto; 

Senonchè altri ‘ministri e quolli sopratutto rimasti 
dall'Amministrazione precedente furono d'avviso che 
uin'atto di debolezza avrebbe avuto funeste conse- 
guenze: come su fosse atto di debolezza il rinun 
tiare, quando ciò si può senza pericolo, ad una mi- 
sura che è giudicata sempro' una dolorosa #4 in- 
giusto prevenzione, anche quando riguardi di uti 
tt igliano la pratica a discostarsi doi se 
dettami della scienza, della ragione e dell'umanità! 
Où che si teme che quegli imputati vogliano ripa- 
raro in Australia per faggire un prosesso del 
è facile prevedere fin u'ora I" 
coso sembrano per (ora dover rimanere nello statu 
quo. 

Al Ministero di agricoltura e commercio si Ja- 
vora alacremente, sotto la diretta sorveglianza del 
direttore generale Luzzatti, per regolare con appo- 
site discipline molte materie; le quali. finora ereno 
state poco men che neglette. Tra esse l'agricoltura 
e la relativa didattica. Si vorrebbe con quei regi 
lninenti, senza discomioscere l'invpportunità di bun 
iutromissione diretta del Governo in faccende: che 
concernono esclusivamente interessì di privati, pur- 
ger modo a questi ultimi di giovarsi. di acconcie 
dirozioni ed anche di sussidi saggiarcente ripartiti. 
Si coglierebbe all'uopo, tra le altre cose, l'occasione 
dell'applizazione della legge recentemente approvata 
sul credito fondiario ed agricolo, 

ll tra-forimento del sostituito. prucitratore geno- 
rale Nelli da Firenze od Aquila dì luogo a molti 
commenti, cile erado a’ prevedersi, dacslò (e 
veva l'incarico dell'istruzione rilettento l'as 
dei Lobbia. Parò a me risilterebbe che. il 





































































Nelli 
stesso desiderava tale traslocazione, non so se per 


considerazioni speciali ovvero 





porcaspettazione di 





Gi scrivono da ilano che a Monza si fanno pre 
parativi per ricevervi lu regina Maria Pia, che vi sì 
aticade Îra pochi gioriti, 

ll soggiorno della Regina a Monza sarebbe però 
di poca durata» 








Scrivono da Firenze all'Arena di Verona; 

« La ritirata di S.A. It il principe Amedeo duca 
d'Aosta dal comsndo della squadra del Mediterro- 
noi, benchè si abbia voluto  giustificarla (coi. soliti 
arzigogoli, fu qui giudicata: molto diversamente da 
quanti conoscono la camarilla che regna. dispotica 
nella nostra: marina; 








aveva suscitato il sopraggiungere dei coniugi Lan- 
gosca, quando il batter de' piedi per terra del ma- 
stro di cerimonie alla «oglia dell'ascio che. condu- 
ceva agli appartamenti della famiglia reale, onnun- 
ziò l’arrivo della Gorte, Si fece un alto silenzio, e 
l'attenzione di tutti fu rivolta a quella porta, da cui 
entravano gli augusti personaggi, al suono della 
fiunfara reale che echeggiò mt un tratto ‘dalla tri- 
buna dell'orchestra. 

Sî ascollarono con wa raccoglimento che si ‘sa- 
rebbe potuto dir religioso. varii pezzi di musica 
stramentale e vocale eccellentemente eseguiti e di 
ecrellenti maestri. Ogni cortigiano guardando verso 
il trono dove sedeva Ja pallida figura di re Carlo 
Alberto, aveva l'aspetto beato d'un Joghi indiano 
che, a forza di contemplarsi Ja punta del naso, è 
giunto a vedersi dischiuso innanzi l'infinito. In vo 
intervallo, il Re sorse, e dietro il suo esempio tutti, 
© come solea, Carlo Alberto persorsa lentamente il 
salone , facendo orgogliosa e felice ora quest ora 
quella delle dame, or questo or quello dei petti 
ornati di croci, col dire poche parle, regalara uno 
de' suoi geloti sorrisi @ passare, Fu notato che il 
Re non favorì nè d'una parola nè d'uno sguardo la 
contessa di Staffarda , quantunque fosse una delle 
più belle e delle più sleganti, e quindi chiamasse 
meglio delle altre l'attenzione. Il contegno delle 
dome a. lei vicine il; quale fino. allora era stato 
freddo, divenne decisomente ostile. Ma questo sotto 
un certo rispetto riuscì a giovamento di Caodida, 
porchè l'iritazione dello sdegno che in lei ne nacque, 
valse a ridarle quelle forze che venivano scemundo. 
e per la passione dell'animo e pel malessere fisico; 
cui le cagionava la febbre ogni minuto erescente, 























— Hai udito, marchesà : disse dietro Gandia 





4 Siccome naturalmente il Principe mostrava. tut- 
l’altro che l'inclinazione di arrendersi a corte es 
genze, si è, dicesi, tanto lavorato intorno a luî ed 
a sua insaputa fino a costringere il ministro Ribotty 
a destinore altrove il Principe, senza clie egli po- 
tesse addarsi del Javoro che si era! fatto alla sor- 
dina per riuscire a tale risultito. 

«Il ministro Ribotty non surebbo it 
si trovasse imbroglinto ed i 
dogl'inceppamesti portati all'amministrazione: da ana 
caterva di contr'atamiragli © vice-smmiragli abituati 
a far sompro a loro modo ed a deludere qualuntite 
mura disposizione non vada luro a sangue. » 
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Togiiamo! da una corrispondenza diretta da Fi- 
renze alla Poseseniza i seguenti cemmi sulle în- 
tsuzioni ministerinti, dichiarando però che ri pre 
finora impossibile che i ministri atttoli vogliano 
porsi al dissopra della Costituzione: bidino essî chie 
in date eventualità ciò può riescire molto pericola 

«Si disco nogli ultimi (Consigli doi. ministei sia 
stata dibnttita enl sorio la convenienza. di sciogliere ‘o 
nò ia Comera, è li procedere allo elezioni generali con 
va manifesto, il qualo, riassunta por sommi capi la st 
rin dell'ultimo, infelioe è brevo legislatura, accenni i 
propositi ed î concetti clio guidano il Ministero nel nnovo 
appello allarolontà del prese. 

«Si tratteralibo: mel modesinio fompo di pubblicare 
con decreto. roslo, da trasformarsi in legge, i più ur- 
genti provvedimenti amministrativi o finnnziari:-0 pet 03, 
la legge così detta Bargoni sullo riforme dell'ammini- 
strazione centrale e provinciale, Tn legge sulla contab 
lità genorale dello Stato; la logge per. 1a riscossione 
delle imposte dirette. 

# A queste, clio ottapnero già. il battesimo del’ fuoco 
mell'ino o /nell'altro ramo del Parlamento, sî dovrebbera 
aggiungere altri progetti di logi niove di zecen, da 
presentarsi all'osame del Parlamento futura: e’ riguardo» 
relibero alcune importanti modiferzioni alla leggo olet- 
torale e alla leggo sulla stampa. Si vorrobbe per que» 
at'ullima far prevalure Îl. concetto. dell'abolizione del 
gerente risponsalilo, 0 (com la sostituzione di ‘un dirot- 
tore che sîa persona nota e rispettabili, e non più un 
uomo ili paglia. DI più ad ogui giornale politico s'im- 
porrebbe l'obbligo d'una eauzione. 

‘« Pea lo riforme da introdurre nolla legge elettorale 
sombra vi fosso pur quella di ristringere il numero dei 
deputati: alla qual cosa sî sarebbero virilmente opposti 
Alcuni mombri dal Gabinetto, fatti forti in proposito dat- 
l'opinione manifestata, non so più in quale occasione, 
dal conto di Cavour. n 
































Unggosi nella Gnss, del Popolo di Fiteni 

1) tribunale correzionale di Firenze ebbe questa mat- 
tina nd occuparsi del jrocesso intestato contra Farico 
Giovanni, gerente del giornale In Riforma, dal commen- 
datoro Ralduino, cho si è querelato in causa di un arti- 
colo contonuto in quel giornale che lo sccusava di falsa 
testimonianza nel processo di Milano contro Îl Gazsettino 
Fosa. 

Dresiodeva il tribimale il cav. Contini, fungeva lo 
mansioni di Paliblico Ministero il sir: Armanni ‘e rape 
presentava In parte civile. l'avvocato; Malenchini Alex- 
sandro. 

La querola del Ralduizo era che l'articolo accennato 
contonera il rento riconosciuto dalla legge di libello fa- 
moso e di difimazione. 

Lotta In deposizione fatta dal Balduino ‘al tribunnie 
dî Milano e la lettera: del Brenna del 31 settembre, Ire 
osato annunziò che il suo avv. difensore, l'on. Mancini, 
iu cousu di una sventura domestica, non aver. potuto 
prescatarsi e quindi Il difensore offcioso domandò il rin- 
vio del dibattimento ad altro giorno, 

Il Tribunale ritiratosi por deliberare, ritornò poi nella 
sala respingendo la domanda di rinvio! Allora l'accusato 
gi ritirò, preferendo d'esser condannato ju. contrmieia. 

Il rappresentanto della parto cirile. dimostrò come 
rion vi fosse: falsità. nello dopo: del Balduino al 
Tribunule di Mifano, Chiese la condinian ‘per dilama- 
zione libollo fimoso del geronte della Riforma 6 Ia 
somma di L: 100 mila por risarcimento di danni fn e- 
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tina baronessa , magra come rn'acciuga, che faceva 
uscire spudoratamente dalla scollaccistura della veste 
le ossa. dî due spille da scheletro : quel famoso 
Quercia che era copo di, una banda di assassini, sî 
vuole che fosse. nelle buone grazie d'una signora 
cammei t=fait, 

— Comme-il- fuit, no certo : rispose la marehe:sa 
con una voce che rassomigliava a un sibilo di ser pe. 
Una donva ammod® non avrebbe mai ricevato. un 
siinile individuo, 

La contessa Langosco sì voltò 0 guardò bene în 
faccia l'una © l'altra di quelle due donne, 

— lo l'ho ricevuto » disse fermamente : @ le as- 
sicuro, signora marchesa, che quel tale aveva por- 
tamento e maniere da ingannare qualonque, anche 
Jet; ed anche leî, signora barcnessa, soggiunse vol- 
geudosi a quest'ultima che smorfiva sltezzosamente. 
Chicchessia l'avrebbe. scambiato per vu addetto di 
ambescista 0 per un allicialo di dragoni... în bor- 
gliese, 

‘Tutti sapevono. che quello. marchesa aveva una 
tresca con un addetto dell'ambasciata austriaca , € 
lie quella baronessa osteologica pagava i debiti nd 
un giovane ufficiale. di cavalleria , che ne approfit= 
tava per farne a rotta di colla. 

So gli aguardi fossero lame di pugnale, {a con 
tessa Langosco sarebbe caduta all'istante. al suolo 
tralitta da parte a parte, sì niquitose. furono le 0r- 
chiate che quelle dime Je slauciarono; ma le 
labbra però continiavano a sorridere, 

— fili vin! disse Ja baronessa : la nascita e il 
sangue non si possono simulare, e bisogna noi stessi 
re pas avoîr ile maistitice , ed esserò di Sangue ro. 
turie» per lisciarcisi inganyare, 

(Camtirie) Virconio Ressezio. 












































rogaraî a vantaggio degli Asili intanbili di Firenzo. 

Il Pubblico Ministero dimoutrò che nell'articolo ineri- 
minato vi erano a termine degli art, lib @ 367 del co- 
dice toscano è dell'art. 27 della legge sulla stampa il 
reato di libello fazioso 0 la dilimazione, © chieso 7 mesi 
di carcere, L, £00 di multa e le speso processuali, Quanto 
al risarcimento dei danni, siccome questi on erano stati 
determinati dalla parte cile, così il Pabblico Ministero 
son facora per cssì afenma domanda. 

TI ‘Tribunale sontenziò poi condannando l'Entico Gio- 
vanti, gerento della Ztifosma contnmace per libello fa- 
moso a mesi 6 di carcere, a LL 400 di multo, al risarci- 
mento dele spese, elalla inserzione nella Gass. w/ficiale 
della presente sentenza, 


N ALTRO PROCESSO IN: FUNO.L 

Giù si sa, colla smania di scoprir congiure, si arrost. 
a dritto e rorerelo © poi... chi ha avuto, ha avuto; chi 
cî proteggo contro tali prepotenze ? 

Teggosi nell'Opinione : 

TI procesan così detto delle bombe è stato chinso con 
ordinanza di non farsi Juogo a procedere a riguardo del 
Diadci, del Piorî, doll’Erenteî e del Natta, i quali. sono 
giù stati restituiti in libertà; quanto agli altri impritati, 
In procerinra sarà riunita, pel corso uitoriore di giust 
sia, all'altra compilata a Napoli por tentativo di cospi- 
razione alla sicurezza interna dello Stato. 

































A Napoli, come a Dologua, como a Messina, Te ‘ele 
zioni riescirono completamente contrarie alla consor- 
tera. 
coreane 


ESTERO 


aseriluo. — (Nostra. corrispondenza). 
20 tuglio. 

Sempre si otenpano î dispneti del conte di Heust e 
qiticatà. volta si trattr dol suo dispuccio in risposta al 
dispaccio-citcolaro. dol principe di Holsrilche; ministro 
di Baviora, relativo al Concilio, ecumenico. 

NI dispnocio-circolare bavarese non er punto diretto 
a intti i Govorni dell'Europa, ma soltanto ai trdeschi af- 
fine di preparare tina dichiarazione loro comune intorno 
allo matorio da discutersi dal Concilio e sopratutto con- 
troal Silato, 

Liden dell'Ilohenlohs: fu accolta con grando pron: 
tezza dal nostro Governo, a segno clie non. passarono 
tro giorni a che il ministro bavareso avesse l'adesione 
positica dolla Prussia alla sua proposta; ueppuro si parla 
d'aleuna resistenza opposta dal Wortomberg nò dal 
Balen. 

Davvero, sarelibo stita cosa grandiosa il velere titta 
T'Alemigua, l'Austria inchiusa, protestaro contro nl Sil- 
la quosta sedicente Alemagna, graude dî circa 
72 wilfoui d'abitanti, non la inai esistito clio nella fno- 
tasia doi politici dei piccoli Stati d'Alemagna, e mai nella 
realtà, Lo si vide auclie in questo caso, 

Il buon ministro bavarnso è pure di coloro, che ere- 
dono possibile un procedore coninine di quella coloseale 
‘Alemagna soguato. Se già s'inganuò în questo riguardo 
al tompo del coullitto intorno. al Lussemburgo quando 
vollo con 1a missione straordinaria del conte di Tin 
‘glior fndarro l'Antria nd nna dichiarazione comune di 
tutti gli Alemanni contro all'aroganza della Francia, 
inganno del suo idenlismo si è ancor più grando questa 
tel 

Tu una voco, l'Austria, appunto perchè sa che ta Pros 
nia aateriva alle propaste laoaresi, se no esclude, col 
pretesto. clio, come ‘dice, îl von Beust nel dispaccio citato, 
ion sia sincor chiaro quel che si tratterà al Concillo,e 
chie sare)be un attentato contro alla libertà della Chiesa 
il'voloro prevenire le suo ieliberasioni. 

Chi doi ‘no, l'Hobanloko orvero il Reust, abbia ra- 
gione nel fondo, la nostra stampa lo deciso quasi unanî- 










































momente' in favore del primo; perchè, se il Silabo sarà 
una volta accottato dal Concilio, il danno anrà fazto ed 
il protestare poscia sarà cosa inutile. 

Nè la Chiesa, nò il Papa, nè i vescovi non hacuno in- 
cora niento concesso în quanto allo riforme. eoctesiaa 
clio del sig. von Benst. 

Il clero è sempre. restato rocaloitranto in Austria. Vi 
cito spocialmente a questo riguardo l'esempio del ve- 
scavo di Linz, sig. Ruediger, il quale, dopo essere stato 
citato innanzi al tribunalo di Lins, a causa della si 
pastorale dell'autunno passato, non vi comparve che dopo 
forza applicata dallo Stato; nè, comparsovi, diodo uisauna 
risposta al giulico. Qual più bella occasione pote 
dunque presentarei al sig. von Boust, per fare una pr 
sione sulla Chiesa, che l'adesione allo, proposto, del prin- 
cipe di Hohenlohe? Seblicuo possiamo ancora compren- 
dere perchè l'Imperatore d'Austria abbia: graziato il vo- 
scovo di Linz, non comprendiamo perchè il sig. von Beust 
si rifutî ad un'alleanza coll'Alemagna contro alle preteso 
della Chiesa di Roma. Lo fn egli per lasciare l'iniziativa 
a Napoleone? La quistione è permessa. 

I nostro Governo ha lasciato In cosa intoramento alla 
direzione della Baviera: e siccome questa esita sompro 
tra l'Austria e la Prussia, egli è più di probabile che 
tutto il progetto dell'Hohenloho se ne vada in Emaus: 
————————— 


CORRIERE DEL MATTINO 


e 

Un’ ottima notizia ci trasmette il telegrafò do 
dari, 

Il Governo francess avrebbe deliberato di man- 
dare n casa 50,000 soldati. 

Avrà il nostro Governo il coraggio di seguire 

quest'ottimo esempio? 
Potrà esso svîucolarsi da tatte quelle pressioni , 
a tut quegl’interessi privati, da lutti quei pre- 
tdizi che gli fanno tenere setto le armi un eser- 
Gito assoltitumente incomportabiie con Ja nostra si- 
tuazione finanziaria? 

Avrà disso la sapienza di restituire subito si 
campi ed alle. ofisino quelle braccia che ora sono 
così necessari», invoce di tenerle nei campi d'istru- 
zione a fare il giuoco dell'oca ‘e le corse nel sacco? 

Non osiamo sperarlo, 









































rivono da Firenzo alla Gazsetta di Milano: 

Asrete letto questa mattina. nell'Opinione una let- 
tora del dottore Ewilio Faccioli, che dà alcune spiega- 
zioni, le quali ban però bisogno di essere. completate, 
miussimamente in ciò che concerne le 17 ricevute, ed ec- 
covì in proposito quanto mi è riescito sapere. Risulta 
dalla doposizione fatta, in occasione del processo Burel, 
da tin onoravolissimo testimonio cle questa ricevute, che. 
eran passato, per 16 manî del dottore Yaccioli; erano sot- 
toscritte da cinque deputati, che sono gli onorevoli Bo 
Bronno, Cisinini, Fambri e Righi, e da duo non dopu- 
tati, fra î quali il cnpo del segretariato della Camera. 

* Ciò vi spiega îl perché, în una precedente min_lot- 
torn, vi diceva cho in cid era pur compromesso un im- 
piegato della Camera. (Queste ricevute, a quanto pare, 
snrelibero stato ‘rimosso dal Fambri al Bureî, per an- 
aero ad incassaro presso il comm. Balduino, Una di esse, 
firmata da Civinini, era dell'a somma di Le 

Il Balduino, inveco di pagaro dietro queste ricevute 
soparate, chieso al Burei una ricevuta complessiva, con- 
diziono alla quale egli adorì, ed ecco perchè quelle ri- 
ccvile son rimaste nello sue mani. Queste ricevute pas- 
sarono softo gli occhi del dottor Faceloli, come lo di- 
chinta egli stesso. n 




















Riccviamo, da Alessandria, dice Ja Gazzetta di Ai 
lano, n seguento lettera, che servirà. di risposta a 


‘quanto scrisse, relativamente ni un'altra corrispondenza’ 
da Alossanidria da noi pubblicnta ia un numero antece- 
dente, l'Italia militare, altro. foglio ministoriale, che 
prima di parlato del disprezzo che esso la fn comune 
colla Correspondance Ialiehne e I'Xtilie, organi del Mi- 
nistero Mennbiea, contro lu stampa indipondonte, do- 
vrelbe prima persuadere i lottori della indipendenza 
propria: 
Progiutissimo signor Redattore, 
Cittadella d’ Alessanaria , 28 luglio. 
Gi hanno raccontato che il Gazzettino Rosa è soque- 
strato, &-forso v.ro ? Tori avovamo spedito alla redazione 
di quel giornale una protesta per l'atto arbitrario che il 
colonuello Graglia, coadiuvato da diversi. suol uffeiali , 
commis facendo inseriro sul giornalo l'Opinione una 
‘amontita a nome di tutti i sottufficiali del reggimento , 
mentre a nomo dell'umanità © del nostro onore dichia- 
riamo che nella sera del 26 Juglio furono improvvisa 
monte fatti chiamaro alla maggiorità sette od otto ser- 
genti, e forzati a firmare una protesta contro loro voglia, 
ò lo fecero onde non incorrere nella collera dell'aîu- 
tanto maggiore, o dichiariamo ginate Ie insersioni tanto 
della Guzz. di Milano como del Garzettino Rosa. 


























I furiori del Al* poi tutti in massn si. riflutarono di 
firmare talo smentita a verità sì ovilenti. 
Tn questo punto leggiamo ‘talia militars che dice 





esscro menzogna cîò che riportano la Guzvetta e il Gas- 
seltino, © li chiama giornali degai di disprezzo. Sappia 
cr sua norma l'Italia militare che coloro che. fecero 
rira tali articoli_neî suddetti giornali sono sott'uffî- 
ciali del #1” regg., che ne dividono în tatto per tutto 
lo opiaioni, È noi, sorgenti © furisri, dichiariamo che l'1- 
talia militare è organo diretto dol Ministro della guerra, 
giornale che vive con l'adulazione, e che se dicozse male 
perderebbe Il pane. 

In quanto ai sott'ufficiali Guarniori e Bonora; che 
quol foglio accusa di pessima cohdotta , opponiamo In 
piîi formalo smentita, poichè Bonora avera l'uffidumento 
con premio, cost che si ià solo a chi ba meriti, e ('anr- 
pieri fu per varii mesi alin Scuola normale di Parma, 
ove si distinse nel ramo di istruzioce, ed al reggimento 
ora di sovente premiato con gratificazioni porchè avera 
l'istrazione dei soldati clie erano proposti a csporale. 

S'informi meglio PItalia Mliitare prima di venire a 
parlare di persone, e narri le coso senza spirito di parte: 
Vengano i suoî scrittori in cittadella, e vedranno come 
siamo trattati. 

















Diversi qott ufficiali 
del {1° fanteria. 

La Gass. di 3lilano insorisco la seguente notizia che 
Acquista ancor maggior gravità so sì pone a confronto 
colla trastocazione del Nelli, procuratore generale, {l quale 
avera fra le muui l'istruzione del processo pell'attentato 
Lobbia: 

« Sappiamo che l'individuo che cbbe ad ammalarai € 
morire per essere stnto, minacciato. dagli assassini dol 
Lclbia, nel delirio che precedette la sua morto gridava 
contimiamente: Lasciatemi stare, lasciatemi stare, non 
dirò nicite. 

«Pare che l'assassi 
parasse in una casa. vi 
di quella casa che vel 
dividuo clio. chbo pi 
naccio avute: + 








del Lobbia, dopo l'attentato rì- 

i, © che fosso. sotto. la- porta 
se incontrato, poco dopo, dall'in- 
a morire di spavento per le mî 












A-Ntoyva York è comparso il chelera. 
NS 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stafani) 
Pietroburgo, 29 luglia 
L'Imperatore partirà sabbato per la Grimeo. 
Il granduca Nicolò ricevette l'invito dal Re di 











Prussia di assistere in autunno alle manovra presso 
Kénigsberg. 
Stoccolma, 29 luglio. 
leri dopo mezzodi ebba luogo il matrimonio del 
Principe ereditario di Danimarca colla principessa 
Luisa. 





Copenaghen, 29 luglio, 
Grandi feste pel matrimonio del Principe eredi 
tario. 
Alessandria d'Egitto, 
È arrivato il vicerè d'Egitto, 
Porigi, 99 luglio, 
Secondo. il /igero ,. il senaltu consulto conterrà 
la soppressione. dell'incompatibilità dei ministri col 
mandato di deputato, il ristabilimento del diritto di 
indirizzo, l'introduzione del diritto d'iniziativa in- 
dividuale , ai deputati il diritto ‘assoluto degli 
mendementi senza l'intervento del Consiglio di 
Stato , il diritto diretto d'interpellanza senza. l'in- 
tervento degli uffizi, il' diritto di votare ordini 
del giorno mplivati , Îa ‘soppressione. del! diritto 
di storno per completare l'efficacia della vota- 
zione del bilancio per capitoli , l'elezione del pre- 
sidente, del vice-presidente e dei segretari. fatta 
dal. Gorpo legistativo , la compatibilità del mandato 
di deputato colle funzioni di segretario generale 0 
di direttore generale del Ministero, di generale‘, di 
vice-ammiraglio , di presidente della Gorte d’Ap= 
pello, di procaratore generale e di membro della 
Corte di cassazione, e l'interdizione del cumulo del 
trattomento di senatore con altri trattamenti iscritti 
nel bilancio, x 
L'idea di far eleggere i senatori dai Consigli ge- 
perali fu eliminata, ma probabilmente aumenterassì 
il numero dei senatori, La responsabilità del 
stro verso il Corpo Legislativa costituisce la solida- 
rietà dei ministri fra loro, 


Altro da Parigi, 29 luglio, 

Il Conséitutionne! dice che il Goverav ha deciso 
di rinviare alle lorv case la classe il ‘cui congedò 
scsde nel 1869 e 1870; e d'accordare un congedo 
illimitato alla seconda porzione delle classi il cui 
congedo definitivo scade nel 187 e 1872, Queste 
misure equivalgono al rinvio di 50 mila uomini, 


F'atti Diversi 


Nen ischerzate colle armi. — In dita del 
25 il Patriota di Parma scrive: 

Ieri, verso le 6 pom, il barbiere M.... Roberto, sthor= 
zando col suo. compagno Ireneo S..., figlio del: padrone 
dî bottega, gli appuntara una pistola detta a salons, 
lasciata ivi da un tale, dicendogli: renzo ti abbrucio. 
Detto fatto, [il colpo parte e va a ferire nella gola, e 
precisamente In vena giugulare del povero Ireneo, che 
vedendosi sgorgare atbondante sangue, corso nella vi» 
cina farmacia per farsi curare ; ed infatti gli farono pro- 
digati i più solleciti. soccorsi dell'arte, e fu poi traspor= 
tato a casa in una vettura, 

L'innocente feritore, spaventato dal disastroso avvoni- 
mento; corsé difinto a casa disperatissimo, e fu nel 
corso della notte soprappreso da una violentissima fobbre, 
chie lo domina tuttora. 

Il ferito, dopo aver passato una cattivissima notte, 
ora però sembra. volgere în meglio, e sì assicura, ove 
altro nou succeda, chela guarigione non potrà farsi at- 
tendere molti giorni. 


98 luglio, 



































Cuunso Groserra gerunt 
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Notizie Commerciali 





MERCATO DI CARMAGNOLA, 
(Mostra corrispondenza). 
Merowriale del prezzo medio delle principali 
dorate vendute sul mercato | del giorno 
23 Tisglio ANGI. 
300 ott. Frumento (prezzomedio) L. 19 50 


pro 





50, Segala ia 1948 
| 00, Avena i n 910 
46, Moliga n 9.96 
fs Miglio n 1040 
| 18 n Riso iù "8088 
fi x Fagiuoli comuni id. n 168 

| Ivizolitro. 
$ Buoî Tin g. perogniî miria = Li 775 
| Hi Ilom 2a quali id, x 680 
di Vitelli Ta qual, 18, + 895 
300 Hem 2a quali id. » 708 
= 20 Giovenche iù o 690 
| 190 Majali da latte da lire 15 a 60 caduno. 
È 150 mir, Canapa greggin al mirin L, 8.90 





875» Cordame id, » 1040 

450» ONo fino oliva id, »19— 

850 mie. Paglia Li 0.87 il miria. 

| Tassa del piane di pura farina di frumento 

dal 29 Tuglio alt agosto. 
Grissino prima qualità al chiloge. L.0 52 
ì 1a. 2* qual. e pane fîuo 

ion ecco il peso d'un etto id. » 0.99 

Paso fio eccod. un etto id ‘a 036 

Pano casalingo il » 038 

| Wxno bruno id 0095 
Tassa della carne dal 29 luglio al & agosto. 
| Carue di vitello al chilog, L 192] 
10, 2a qualità i è 12] 

Garno di buoi e mani id + © 
Ta. di moggio e giovencho id,» 09 


MERCATO DI CHIVASSO, 
{Nostra corrispondenza). 





sotinuano a Leudere al ribasso. 





Il frumento vécelio si mantiene fernio nel 
stio prezzo, na pochissima è la quantità i 
tradotta sul mercato, 

La meliga, la segala e l'ufena sono tutte 
in gumento. 

Nel rio s'obbe ua leggioro r'imsso. 

Il prezzo della grassina è în rialzo. 

Ecco la distinta dei pressi : 

Frumento per ettolitro da L. 17 78 a 19.52 








Segala il das 11 49n119 
Avena il da» 7168 

Riso il da» 21 €0a 26 59 
Meliga iù da» 8678 976 
Buoi da L,210 a 335 caduno. 
Idem da » 8508 510 i 
Vitelli da n Sa 55 id 
Tdem da » f0a 85 id 
Moggie da » 75 a 120 caduna, 
Fieno al miria da LL0 60.0 0.85 
Paglia id di» 0902038 


Stato dei raccolti. Granaglie : il frumento 
ela sogala diedero un prodotto assai sod- 
disfacente. 





CAMERA DI GoMInEROIO ED ANTI DI' TORINO, 
Jondigione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorbo 28 luglio 1869, 


Orgarisino coli fl peso 46819 
Trama e) cal (el Sala 
Greggin da ® n 10608 
Articoli diversi @ n 0 

Totali C8 





Totalo ne) mesa a tutt'oggi colli n. 401, 





saveneooi, 27 tiglio. = Vendite di co- 
toni 10,000 hallo, 
Mercato più quimato, senza variazione noi 





| prezzi di ieri. 


Middling Orlcana 12/78 di; Fair Diollorab 
10 9;8/4.; Pair Beogsl 4&, 


fermo. 


linro da 4 

i 

28 Tuglio, — £ pressi del frumento muovo È mancussteR , 27 lilio. — Moriato} Francia lettera 102 It, denaro 162112, 
i Londra a viata 25 84, 


uioNB, 28 luglio. — Mercato delle seto 
sempre incerto e con pochissimo transazioni. 

Oggi passarono alla Condizione 52. balle 
otganzini, 27 balle tramo, 22 ballo greggio, 
pesato 2 balle, — Poso totalo 7,052 chilo. 
“grammi. (5040), 








Parigi , 20 luglio, 
(Chiusura della Borsa ) 
Rendita Francese 3 0/0 — 1936 
Rendita Italiana 5 010 fino meso — 55 75 
{ Valori diversi), 





Ferrovio Lombardo-Veneto -——Si- 
Obbligazioni — MIST 
Ferrovio Romane ms 
Obbligazioni id. — 188— 


Ferrovio Vittorio Emaonele (1869)— 15978 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 16631 
Casibio sull'Italia = 
Credito mobiliare Francex — 205— 
Oobligazioni Rega deî tabacchi — 492— 
Azioni idem — 860- 
Vicuna, 39 tughio, 
Londra, 29 lugl 
II 


Cambio su Londra 





Consolitati Inglesi 











orga di Geneva — 2 luglio 1859. 
Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
linua fu contrattata per contanti da 57 10 
n 67.25 

Per fine mese praticaronsi i medesimi prezzi. 

Ul Prestito Nazionale fu contrattato per 
contanti o fino meso da 81 43 a $1 60, 

Le azioni della Banca erano nogoriate 
da lire 1465 a 1967 per contanti e fine mese. 

Lie azioni Cassa sconto furono negoziate 
a 520. 

Si negoziarono le azioni del Credito fobi 
a 62 











tre meri 88 





Borsadi Milano -- 28. luglio 19% 

La Rendita durante tutto ilgiorno si tenne 
stizionaria da 56 78 n 66.9! fine corr, e 
87/17/1182 17/20 fino agosto pi v. 

Il Prestito 1866 valeva 40 VO circa per fine 
corrente o SI 4U Hno agosto p. v. 

Lo azioni Meridionali calovano 810 £ c. 
e le relativo obbligazioni a 171 50, 

Le azioni Tabacchi «i pagarono "07 e le 
relative obbligazioni a &t5 50, 

1 20 fensichi valevano da 20.58 a 
contanti @ fine corrente. 

Il Frasicia si pagò da 1027) 1 11250 avi 
sta, e 2 112. 

Il Londra da 85 70 a 25 752 tre mesi, e 
800. 

Il Vienva intorno n 904 1}i n tre mesi 6 
due 

Alla sera mancando i corsì di chiusura 
della Borsa di Parigi, nonsi stabilirono prezzi 
di sorta, nè quiadi si conclusero affari. 

20 Tiglio 1869, — Oro 18, 





59 per 






Rendita italiana ST 
‘Azioni Meridionali s7 - 
Obbligazioni relativa 171 50 
Beni Demaniali dn — 
Asso Ecclesiastico 819L 
Azioni Regla tabacchi 600 — 
Obbligazioni Regla Tabacchi 453 — 
Nuova Prestito suTO 
3fapoleoni mo se 
Francia a) vista ii 78 
Londts tre mesi 86.78 


Sennto di por 6 





Bivex ili Pirenoé del 29 luglio 1889, 


= 








Oro lettore si <0.50 
Denaro — 20.49 
Londra lettera n tro mei -— 3595 
Denaro = dr 
Francia lettera (a vinto) -=—— 10275 
Denaro — 112.68 
Preatito Nazionalo 8118 8110 


Camera di Commerelo ed Arti 
Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
30 luglio 1869. — Fondi pubblici. 
Consolidato $ 0/0: Contratti del matt.iu cont. 
57 16.02 12 10/10 (57 05) 57 05 16 20 
(67.15). 
Corso legale 57 07 112, 
Prestito Nazionale 5 00 (0. d. m. in ai 
G. SI N0 20, P, 81 90 82.20, 
Azioni Panco Sconto e Seta, C. d. min o. 
168.75. 
Obbligazioni terr, meridionali. ©, d.m.in ci 
171.50 172/30 172/20. 
Pezza d'oro da L. 20, 2% 55 n 90 69. 


GRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 90. luglio, 
Rendita, corso legale aumento 


cent. 8 sulla borsa precedente. 

“Più animata del consueto ebbesi Ia Borsa 
di quest'oggi a Reodia si nego correte. 
mente da 94 10/a 87 15 per contanti & lie 
auidazione, 

I riporti si facevano in ragione di 23 cent. 
a gal er duo agosto la Rendita valora 5Î 
55° 04 10 con uova ttudenza 

M Prestito Nas. ha fatto in questi giorni 
più rapidi progressi della Rendita, © stamane 
valeva 8I 60, 81 75. 

Le azioni Banca. nazion, mogli 
a 065 e 1970. ade 

Obbligaz. Moridfonali 171 50,172, 

Azioni 818, 

Le Azioni Banco Sconto un po* po 
nuto n 168.25, a 103.50; © per fnetsovao 
164; ieri ebbe ‘luogo l'assembloa. degli” szito 
isti di questo stabilimento, ma, permane 
canza di ummero quale è richiesto dagli st 
tuti, non potè essere approvato che il divi- 
denlo in lire 5 per azione per questo primo 
semestre; le altro proposte portate all'ordine 
del giorno dovettero rinviarsi ad altra pros- 
sima adunanza. 

T Canali Cavotir sempre deboli da 395 a 96, 

Lo obbligazioni deî tutscohi senza afiri & 

AG, 145. 

Azioni 850, 
Oro 20 54, 5 
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MPrefetto della Provincia 
di Novara: 


Dom'rio e delle Tasso venioro noti- 


Li, 180, deliberato al signor Olivetti venmore 
ficato al Dugoi Giovanni Battista 


Rhfsel Salomon per il prezzo di 


TIPOGRAFIA C. FAVALE E COMPAGNIA 














Circo Milano fore 5) — La 
sompasmia Engenio Rossi-Mario 
rappresenterà: IT Duello. 

Balbo — Riposo, 


Agli Studenti di Liceo 


| Sono già in vendita le Risposte 
ìl cinquo quositi di Tlosofa Razionale 
| e lunedì per. tempo ne sarà in pronto 
| 
Î 





la continuazione; 

Il piezzo di ciascun quesito è fis- 
sato ‘n centesimi d. Recapito alla 
Stamperia FAVALE, Piazza Solferino, 





MAGNETISMO 


ore ANSELMO 
; tiene um secreto 
sicuro per togliere Ja febbre ‘senza 





china per guarire il mal eaduco,o dà 
tiù corso di magnetismo in dieci le- 
ioni. Via Pellezio, N. 18, pino È, 





Torino. 


DEPOSITARIO per l'Italia 


C. ROUTIN 


l'agire 





BIGLIARDI scontro preso 


BOSIO GIUSEPPE , Piazza. Vittorio 
Emanuele, 28, in fondo al cortile, 
Torino. 





Vendita volontaria 


i una Cascina vicinn a sta 
zione ferroviaria di ettari 180. (gior- 
i nate 400) în un sol corno, per metà 
irrigua con acqua propria. Spazi 

fabbricati rustici în limonîssimo stato, 

con cepor palazzina civile mobi. 

fliata. Luoghe moro al pagamento 

‘per metà prezzo, al tasso del 5 °/, 
Senz'altro,‘ prezzo convenientissinio 

Ne tratta la vendita il Geometra 

Felice CANAVERI, Doragrossa, N. 

39, piano 1°. MI 


2028 AUMENTO DI SESTO, 
Il cancelliere sottoscritto rende 
| noto che con sentenza _del 
civile e corrazionale di Torino, 
| data d'oggi, si pronunciò il_delib 
rametto dei beni immobili infra d 
scritti caduti nella suibasta promossa 
dalla Ditta, corrente in Torino sotto 
la firma Rigat Giuseppe © fratelli 
I contro Gili Francesco, a favore della 


























stessa Ditta Rigat, per In somma di 
L.. 230) quanto al lotto primo, e per 
L. 550 guanto al lotto secondo. 
Descrizione dei beni immobili siti 
nei territorii della Loggia e Ca- 
rignano.. 
Lotto 1, 

Campo, regione Benissero, coerenti 
Gili Margherita moglie di Liono 
Carlo, Borbonese Marianna moglie 
Promis, Gili Giuseppe e Borbonese 
Luigia moglie Cappuccio, sezione EE, 
ne 86, di aro 20 85, 

Lotto 2. 

Campo, regione San Martino, in 
fnppii coi num. 488 6 (80, dire 
89, 17, coerenti Gili Giuseppe, An- 
Au Vittoria Corte, Bartolomeo 

iti, Ja strada nazionale. 

Dl termine utile per fare l'aumento 
del sesto scade con tutto il giorno 10) 
prossimo venturo agosto. 

Torino, 26 luglio 1869. 

€. Paarino cane. 


3087 AUMENTO DI SESTO 

Tl regio tribunale: civile e corre. 
zionale di ‘lorino con sua sentenza 
in data d'oggi pronunciò il dalibe. 
ramueto della casa infradescritta ca- 
duta nel giudicio di subasta pro: 
mosso dall'avvocato Giuseppe Amo- 
déo Casalone contro Arigusto e Ga- 
brielia fratello e sorella Martorelli, 
moglio quest'ultima di Davide Bisso, 
a favore di Vola Maddalena del 
ante Giuseppe, vedova di Fracesco 
Piccardo, nata in Mango (Alla, è 
domiciliata in Genova, pella somma 
di L 196,000, 

Destrizione dell'immobile 

Fabbricato civile posto in Torino, 
sezione Dora, sull'angolo delle vie S! 
Tommaso ‘e Monte ‘di Pietà, nella 
mappa coi num, 77 e 98 incluiivi nol 
piono, isola 5* iutitolata Santa Mar- 
grhorita, coerenti 1 levante la via Ss 
Tommaso, a giorno quella del Monte 
di Pietà, a ponento il cav 
Snda e gli credi 
notte il predetto cav. Snda, composta 
talo caseggiato di quattro piani oltre 
il sottoterre @ sottotetti. 

Il termine utile por far l'aniibnto 
del sesto sado con-tuttò Îl giorno 11 
prossimo venturo agusto. 

+ Torino, 27 Iuglio 1869. 
©. Pavarino cae, 









































A COMINCIARE DA QUEST'OGGI 


gli Uffici di Associazione e di In 


che rimanevano in via Bertola, N. 


erzioni 


s 
Di 





SONO TRASFERTE 





EL LOCALE DELLA TIPOGRAFIA 


IN PIAZZA SOLFERINO. 





BANCG DI SCONTO E DI SETE 





Il pagamento del somestra intorossi 


© Wividendo al 30 giugno pi p. sulle 


Azioni del Banco, fissato dall'Assemblea Generale în I. & per Azione, verrà 
fatto sulla presentazione dei titoli a partiro dal giorno di ‘lunedì prossimo, 


2 agosto, 
Torino, 
2061 ; 





luglio 1809. 


LA DIREZIONE. 





FERROVIE DEL 


L'Assemblea 
suo ordine del 





MONFERRATO. 


imeralo non avendo potuto, alli 28. corrente, essurito 11 
iotno, sì È prorogata il giorno 4 agoni 





per l'esau 


rimento del medesimo. Coloro che hanno eseguito il deposito delle loro azioni 
per Ja passata Assomblea potranno intervenire a questa di proroga, senza 


bisogno di altro formali 





Essa avrà Juogo ad un'ora pomeridiana nella stessa sala della Borsa di 
Commercio în Porino, via Alfieri, N.9. 


2988 


LA DIREZIONE, 








OL'TIVAZIONE 1870 





Importazione Cartoni Griginari Annuali del Giappone 


DI 


V. Avxmonin E C. in Jokonama 
rim coso Di 


V. SARACCO e ©. 
La sottoscrizione è fissata @ lire 


i Torino 
CENTO per azione 








Pagabile 1/5 cioè L, 20 ull’atto della sottoscrizione. 


» 


9pi 
ub 


40 alli 18 luglio 
40 alla fine di settembre. 


In TORINO presso !la ditta V. SARACCO e C., via Barbaronx , nello 





PROVINCI 


Pccellenza, 

‘Angelino Catella Giacomo fu Pio 
tro di Coggiola circondario. ai Biell 
rappresenta  rispettosamento all' E. 
V. tenere e possedere nello. stesso 
territorio di Coggiola, una_ pezza 
prato, regione al Sentone 0 Treglio, 
coerenti Angelino Gio. fu Antonio, 
Suva Giuseppe, il sentigro ed il tore 
rente Sossera, in cui intendendo di 
costrurre un lanificio stante la faci» 
ità che tal località presenta pet 1a 
derivazione di una roggia sotto lim- 
boccatura di quella già esistente e 
Qropria de signori Borgio e Bruno 

Ventre, scorreute Jungo Ja sponda 
opposta ed a destra dello stesso tor- 
rente Sessera, la quale. derivazione 
non potendo” certamente recare il 
menomo danno nè hi terzì da cui 
ricevorebbe soltanto gli scoli e Ja 
quantità d'acqua eccedente aî loro 
bisogui, nè al sistema del torrente 
che non verrebbe menomamente pre- 
giudicato; se ue ricorre perciò con 
tutta fiducia all'E. V. umilmente sup- 
Plicandola affine voglia degnarsi co 
cedere lu facoltà per la derivazione 
della roggia di cui si tratta, rieer- 
vandosi intanto l'esponeate di. pre- 
scutarè fra brevò termine a corredo 
della, presente domanda il piano della 
località, i profili @ tutti gli altri do- 
cumenti proscritti dall'art. 40 del re- 
lamento È sttiembra 1807, 20m. 
3052, il che della grazia. 

Firmato il supplicante 
Angelino Catella. Giacomo 


Il Prefetto dala Provincia 
di Novaia. 

Visto il ricorso del sig. Angelino 
Catella Giacomo fu Pietro di Cog- 
gola tendente ad ottenere l'autori 
zazione di poter d'rivare acqua dal 
torrente Sessera in territorio di Cog- 
gola nella località denominata, Sau- 
tone 0 Beglio, allo scopo di dar mo- 
vimento ad un opificio di lava che 
intendo d'ivi stabilire; 

Visti i documenti tecnici dal ricor- 
rente presentati n corredo di tale 
sua domanda; 

Vista la_nota dell'ingegnere capo 

overnativo della Provincia în data 
8 corr. luglio, N. 971, non ‘elio 
l'altra de! 10 stesso mese, N. 999; 

Visto il regolnmento annesso al 

opto decreto È settembre 1807, N. 





























Docrota 


1; La domata suddetta 041 pro 
ella 


sente decreto saranno a, cura; 
Sotto-Prefettua di Biella pubbl 
Jer copia autentica nei comuni di 
doggiola, Portula e Mosso S. Maria, 
cd iiserti nel giornale per gli an 
mungi ufficiali della Provincia (gior- 
nale Za Provincia di "lorino) il tutto 
4 spese’ del ricarrente. 

2. La pubblicazione nei comuni 
suddetti sarà fatta il giorno primo 
dell'entrante mese di agosto € durerà 
‘ tutto il 16 dello stesso mest. 

a inserzione nel giornale pie 
detto, non sarà ritardata oltre il 
giorno 31 del corrente luglio. 

"91 documenti prodotti a corredo 
Qi dottà domanda sarano depositati 














‘presso li Bignori incaricati. 





‘2288 








noll'ificio della Sotto-Prefettura di 
Biella, e vi rimarranno fino al giorno 
procodente alla visita. della località 
di cui all'articolo seguente. 

6. La visita per la ricognizione 
della Tovalità da eseguirsi dall'aficio 
tecnico goverpativo della. Provincia 
‘avrà luogo allo are 9 del mattino del 
giorno 28 suddetto agosto. 

i. La somma a depositarai per lo 
efftto di cui nell'ultimo alinea dello 
art, Y del suscitato. regolamieato S 
settembre 1867 è fissata in L. 160, 
© sorà depositata. prosso il suddetto 
uilcio dela Sotto-Prefettura di Biella. 

8. La pubblicazione ed inserzione 
di cui sovra saranno fatto secondo 
il prescritto dagli art, fe 5 dolla 
leggo 23 giugno 1809, N. 2359, 

‘. Sono invitati tutti (coloro chie 
possono avervi interesso di presei 
tare alla Sotto-Prefettura di  Diella 
sia verbalmento sia per iscritto le 
loro osservazioni © ragioni, ed iuter- 
vénire nei suiudicati giorno ed ora 
ala visita della località, 

$. Il sig. Sotto Prefatto di Biella 
è incaricato dell'esecuzione del. pro- 
Senio decreto e di vegliare all'snu- 
rimento delle disposizioni in esso 
fatte © di quello sancite. coi surrife- 
riti rogolamonti $ settembre 1867 ed 
‘rt. de 5 della legge 85 giugno 186: 

Novara, 19 luglio 1869. 

Per il Profotto 
Firmato BERGOI 
Per copia conforme : 
2085 Rossetti segr. 


























cellenza, 

II ricorrente notaio Pietro Aimoné 
in uome proprio, ed anche qual rap- 
presentante dti sigg, Angelino Gior- 
zetto. Angelo di Gilicomo, Angel'mo- 
Castella Giovanui ed Angelo fratelli 
fu Pietro nativi tutti e’ residenti a 
Coggiola come da procura ‘speciale 
producibile a richiesta: 

Ma l'onore di esporre alla S. V. 
Ibina essere. proprietario di beni 
atubili lungo il torrente Sessora in 
territorio di Coggiola, la di lui loca- 
lità di presenta lacile per Ja deriva- 
zione di nu canale dal torrento stesso 
per uiezzo del quale essi intendono 
di dor moto ad un opilicio per fila- 
tura di lana da costrursi sull'area 
della loro stessa proprietà. Chiedono 
pertanto alla S; V. Ila la conces- 
sione di estrarre dal torrente Sessera 
il detto eanalo nei modi e coi mossi 
risultanti dal progetto che a termini 
di legge si unisce a corredo. della 
prescate domanda. 

Per la circostanza speciile che 
tanto lo stabilimento quanto la deri- 














vazione e lo stesso canalo verrebbero | 





a trovarsi, come dotto, sulla 
‘proprietà dei ricoreenti, 3 med 
confidano cho la presente domandi 
di concessione Sarà preferita ad ogni 
‘altra che er avventora fosss pre: 
Stiitata al inedesimo scopo. 

Colla più distiuta considerazione si 














rassegun n nome anche dei suv | 


rappresentanti sopra nomintiti. 
Coggiola, 30 giugno 1 

Il Ricorreute 

Firmato not. Aîmone Pietro, 








Visto il ricorso del signot notaio 
Pietro Aîmone tanto in nome proprio 
quanto como rappreseatante i signori 
Angelino Giorzetto Angelo di Gia. 
como, Angolino-Catella Gio. ed An- 
gelo fu Pietro tutti di Coggiola, ten- 
dente ad ottenerò l'autorizzazione di 
poter derivare acqua dal’ torrente 
Sessora in torritorio di Coggiola cd 
in prossimità dî quell'abitato, allo 
scopo ii dir moto ail un opifizio da 
Jana ché i ricorrenti intendono d'ivi 
stabilire ; di 

Visti i documenti tecnici daî ricor- 
renti presentati a corredo della lora 
domanda; 

Vista Ja nota dell'ingegnere cano 
governativo della Provincia in data 
5 corronto aglio N. 981, no che 








Valtta del 10 stesso mese’ N. 





Visto. il regolamento anvesso al 
regio dcrto dell  sottombro 1567, 


Derreta: 

1. La domanda suddetta 04 il pre- 
sento decroto saranno a cura dolla 
Sotto-Prefettura di Riella pubblicati 
percopia autentica néi comuni di Cog* 
gola; Portula e Mosso Santa Matia, 
ell intorti nel giornale per gli an 
nunzi della Provincia (giornale La 
‘Provincia di Torino) i tutto a 
pese del Ricorrente. 

2. La pubblicazione nei comuni 
suddetti sarà fatta il giomo 1 dello 
entrante mese di agosto e durerà a 
tutto il 16 stesso mesa. 

La inserzione nel giornale. pre: 
dotto, non sarà ritardata. oltre il 
giorno 81 del corrente Inglio. 

3.1 documenti prodotti a corredo 
di detta domanda saranno dopositati 
nell'ufficio della Sotto-Prefettura di 
Biella, € vi rimarranno fino al giorno 

recedento alla visita della località 
di cus all'articolo seguente. 

4. La visita. per la ricognizione 
della località, da ‘esoguirei dall'uff- 
cio teenico govermativo della Provin- 

ta, avrà luogo allo oro 9 di mattina 
del giorno 28 del suddetto agosto. 
La somma da depositarsi per 
Vetfotto di cui all'ultimo alinea del: 
l'art. 9 del succitato regolamento 8 
settembre 1807, è fissato a L. 100, 
© sarà depositata. presso il suddetto 
ufficio della Sotto-Prefettura di Biella. 

6. La pubblicazione ed inserzione 
di cui sovra saranno fatto soconio 
il prescritto degli art. £ è 5 della 
legge 25 giugno 1865, N. 2359. 

"1. Sono invitati tutti. coloro che 
possono avervi interesse, di presen- 
tare alla Sotto-Prefettura di Biella, 
pia verbalmente sin per seritto, 0 
loro, osservazioni e ragioni, ad inter- 
venire, nei suindicati giorni cd ora, 
alla visita della località. 

8, Il sig. Sotto-Prefetto. di  Siolia 
è incaricato della esecuzione del pre- 
sante decreto e di vegliare all'esau- 
rimento delle disposizioni iu esso 
fatto, e di quelle sancito coi surri: 














feriti regoalmenti 8 settombre 1867 
ed art. 4 e.6 della legge 25 giugno 
1805. n 

Novara, 28 Juglio 1860. 


1 Prefetto 

Firmato BERGOI 
Per copia conforme : 
29%) Itossiemmi sogt 





ESTRATTO DI CITAZIONE 
Con atto dell'usciere Setragno al- 
detto alla protura di Torino, sezione 
î data di ieri , voniva al 
ditta G. ‘'rerembold e 
figli citato il sig. Tencone Paolo, gli 
residente în questa città, ort di do- 
mieilio, residenza e dimora iguoti, a 
comparire nanti la pretura suddetta 
il giorno A prossimo venturo agosto, 
ore $ antimeridiane, per essere cone 
‘dannato al pagamento di L, 97, im- 
porto oggetti di orologieria © spese. 
Tale citazione venne fatta a ter- 
mini dell'art. 141 cod. pr. civ, 
Torino, 29 luglio 1809. 
2097 — P. Rossi sost, Martini. 


COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 

Con scritta privata 17 corrente, 
rogistrata e depositata oggi al tribu: 
na:o di commercio di Torino, li sigg. 
Carlo Barberia:e Giovanni Floris, quai 
successori dalla ditta Giuseppe” Gui 
| raud banno tra loro contratta società 
| in nome collettivo sotto la ditta Bar- 
beris ‘o Floris per l'esercizio di un 
negozio in drapperio e telerie nello 
Stesso localo della cessata ditta Git- 
seppe Gulrand în Torino, via Sem 
ario, N. $, casa del Duca'di Genova. 

Torino, 28 luglio 1809, 2996 


2033 AUMENTO DI SESTO 

Nel giudicio di subasta promosso 
dai signori Olivetti David Donato e 
Moise Giuseppe fratelli fu Luzzuro, 
‘domiciliati in Ivrea, attori instanti, 








fratelli fu Lorenzo, residenti sulle 
di Settimo Vittono, debitori couv. 
nuti @ contumaci, emanò sontenza 
addi 2% andante luglio del tribunale 
civile d'Isrea, colla quale gli stabili 
infra descritti, ‘situati. nei territorii 
di Settimo Vittone, di Carema e di 
Cesnola, stati posti all'incanto in #8 
distinti fotti, furono deliberati come 
segue, cioè: 
labili posti nel territorio 
di Settimo Vittone 

otto 1, Togione Lola, campo di 
| are 7 o-cent, Si (tavolo 23 e piedi 1), 

posto in vendita sul prezzo di L. 170 
è deliberato a lFontau Tessaur Pietro 
pel prezzo di L. 710, 

Lotto 2. Regiono Isola, 1. Campo 
| ai are 5 © cent. 99 (tavole 1). è. 

Gampo di are 8 e cent. 2 (tavole). 
| $. Campo di are 3 © centiare GI 
1 (tavole e piedi 6), sul prezzo di 





































contro Gamba, Giacomo e Giuseppe * 
im 


L si, 
Lotto i. Itogione Torre. Daniale, 
casa di uro 10 cont. 30 (tavolo 4 € 
piedi 2) od nunesso orto di are 1 e 
cont. 80 (tavole $ e piedi 9), sul 
prezzo di L, 100, 0 deliberato a Cat- 
teriun Gamba pel prezzo di L. 20. } 
Lotto 4. Regione Cortasse, prato 
filato, di aro {5 ‘e cent, Si (lav. | 
47 0 piedi 7, sul prezzo di Li SU), 
‘© deliberato a Ferragat-Gris Gioni | 
pel prezzo di L. 1250. i 
Lotto fi. Rogione Chioso di Torre | 
Daniele, Rocca e vigna di aro Il e 
cent. 34 (tavole 25 o piedi 7), sul 
prezzo di L, 180, deliberato a Po- | 
tacchione Giovanni per L. 180, 
Lotto f Rogiono Chiapetto, ‘ch 
petto nudo con castagneto domestico | 
© selvatico, di are 50 0 cent. # (ta- 
vole 1480 piedi 3), ul piruzzo di L. 
120, © doliborato ad Aguesina Gi 
some pel prezzo di Li. 180. Ì 
Lotto 7. Rogiono Pissapolo, vigva 
di aro 8 è cont. 19 (tav. 21 © piodi | 
0), sul prezzo di L. Io, e delie. 
rato a Raglio Mattista por il prezzo | 
di L. 680. Ì 
Lotto 8. regiona Cesetto, pascolo, } 
chiajietto, casa @ rocca di are 97 0 | 
cent. 29 (tavolo 58 0 piodi 9), sul | 
prezzo di L. 190, e deliberato n Gi: 
rodo Autonto pel' prezzo di L. 4 
Lotto 9, Iogione Costa Colombo, 





















































(tavole 5); 2. Porzione castaguato © 





























Prisco, re 17 e cont. 14, (tavole 
5); #. Vigna, di are 24 e cent, 76, 
cent. 6, (tav. lo 86.0 piedi 11); 5 Re- 
gione Ronco, vigna, di ara 14 e cent. 

66, (tavole 18 e piodi 0); sul prezzo 
di L. 1100 stato deliberato a Perotto È 
Francesco per il prezzo di L. 371 
casa © corte, vigua, rocca e casta: 
queto, di are; 55 e cent. 39, (tavole È 
345 0 picdi ), sul prezzo di L. 314 { 
‘@ deliberato agli instanti fratelli Oli 
vetti per il prezzo di L. 2050. È 
diare 6 © cent. 13) (tarole Ii e 
piedi 1); 3. altra pezza prativa di 
are 6 e cont. 15, (tavole 16, piodi 
2), sul prezzo di L.210 e deliberato 
a amg Giuseppe per il prezzo di 
510. 





(tavole bd); 4. Vigna di are Ti ef 
Lotto 10. Regione Costa Colombo, 
Lotto 11. Regione Rovora, 1. Prato 

Li 


Lotto 12, Regione Cresta o Cor- 
tasso; prato di ‘are If e cent. if, 
(tavolo 87 © piedi 11), sul prezzo di 
L. 270 e deliberato a favore del sig. 
Olivetti Raffio] Salom, pel preizo 
di L. 1200. 

Lotto 19. Regione Chiapetto; Chia- è 

petto nudo, con castagneto selvati. 
di ettaro 1, are 2I © cent, 89, (1 
volo 320) sul prozzo di L. 180, edc- 
liberato al sig. D. Giovanni Arvit, per 
il prezzo di L 300. 

Lotto 1Î. Reg'one Sengio. 1. Vigna, 
prato (0 caitigneto © orziono al 
casa, di are 27 0 cent. 94, (tavole 
7 © piedi 4); 2. Porzione di casa, di 
are l'e cent. I, (tavolo 2 @ piedi 8), 
sul prezzo di L. 12% e deliberato a | 
Borgosio Stefano, pel prezzo di 1.63. { 

Lotto 16. Regione. ossia Cantone | 
dii Porre Danielo, crotta e si'o con 
noci, di are 1 e cont. 84, (tavolo ie ! 
piedi 10), sul prezzo di L. 50, stato 
delibento a Gamba Piotro pel presso | 
di L, 350. 

Lotto 1. Rogione Isola, campo di | 
ro 8 © cont. S (tav. 2 © piodi 4), 
sul prezzo di L. 140, e deliberato al 
sig. erragat-Gris Giovanni per il } 
prezzo di L. 660, 

Lotto 17. Regione Jsolasco, ossia 
Rovero, pascolo imbosehito, di are 5 } 
e cent. 24 (tav. 13 e picdi 9), sul È 
prezzo di L. 40, e deliberato a | 
Mania Gioanni yol prezto di L. 10, 

Lotto 18. Iegione Chioso di Torre ' 
Daniele, pascolo e prato di are 6 
ent, Si (tav. 105), sul prezzo di 
L. 660, stato deliberato al sig. Pe- 
rucchiono Giovanni per il prezzo di 
L. 3000. 

Lotto 19. Regione Sougie di Porre | 
Danilo, case, corti, orto, prato e 
rocca imboschita, di'are #2 0 con- 
tiare 90, sul prezzo di L. 30, € 
deliberato n Gamba Giuseppo per 
1 300. 

Lotto 20. Regione Isola, cisa e 
corte di are una © cent. 5% (tav. 4), 
Sul prezzo di L. 100, @ deliberato a 
Mania Gionnnî pel presso di L, 200. 
Stabili posti nel territorio di Carena 

Lotto 21. 1. Regione Pisone, ca- 
stagueto, gerbido, di aro 53 cent. 
72. 2. Rogione Chsette, altro casta 
guoto gerbito, di are Si © cent. GS. 
‘È Regione Chiancherino, selvageti 
gi are 28/0 quut. 18, sul prezzo di 

. 100 






































‘o delibrato nd Oria Sterano | 
pel prezzo di L. 900. 
Stabili postineltertitorio di 


Casnota 

Lotto 28. Regione Ponvoglio, ossia | 
Halma Gemma, castagneto, signa e | 
rocca, con casa, di are U6 è cent. IU, | 
sul prezzo di |. iN, stato delibe- | 
sato a Perotti Antonio per il presto 
di L. 1600. | 

Lotto 29, Regiono Gorda, cnsta- 
guoto e rocca di aro 47 0 cont. 3, | 
posto in vendita sul prezzo di L, 150, | 
Stato deliberato ad Orla Stefano per | 
il proszo di L. 700. 

1 termine utile per fax l'aumento 
del sesto ai lotti sudletti va a scadere 
con. tutto Îl giorno $ dell'entrante 
mese di agosto. 

Tvrea, #7 luglio 1800. i 
Chicriglino cane, 




















3889, NOTIFICANZA: i 
* a senso dell'art. (11 cod. pr. civ, 
Gon tre distinti utti di mo sotto- 
seritto uscioro wldetto al Tribunale 
civilo di questo cireridario in data 
d'oggi, ad istanza del ricovitoro del 
registro dell'aficio di Cuorgnè, e uel- È 
l'interosso dell'umusinisteazione del | 





i 
1. Casa uuova, di are | o cent. 40, | { 


jA 





| ford ordinato nel giudici 


| bunate civile 


domiciliato a Cuorgnò, ora d'incerto 
dowicilio, residenza, e dimora, tre in- 
giutzioni rilasciate dal, predetto sig. 
ricevitore li 16 giugno ultinio scorso 
orose ciscntorio li.22. stesso moso 
dal sig. Pretoro di Coorga, delle 
quali, 

Una pella somma di Li 19 SO per 
tassa © iona pecuniaria” ufla succes 
Sono della fu di lui figlia, Maddalena; 

"Altra. pella somma di Li 19 80 per 
tassa suppletiva o pena pocuniaria 
sulla successione di sun moglie Comba 
Clotilde; e la x 

Terza pella somma di Tu 87 45 
nor tasea sulla successione dol fu ii 
ui figlio Fdorico, 

E con tali mici atti ho altresì di 
fidato il Bagui che in difetto di pi 
pagamonto crtro il termino dî giorni 
quindici (pel che glie nc ho fatto ap- 
pasito precetto) si procoderà all’es 
cuziono forzata mobiliuro con tutte 
lo vie legali. 

crea, li 39 luglio 1809. 

‘Antonio Oddone, proc. 


2827 AUMENTO DI VIGESOO 

Il notaio coltegiato Guglielmo Tep 
nuti screente in questa citt 

Visto l'atto di deliboramento, in 
data 20 luglio corrente da sso rice- 
vuto, non ancora fegistrato siccome 
in tempo utile; Si 

Visto le condizioni di cui nel ti 
letto inzorto all'atto modesimo ele 
ihorazioni del Consiglio d'Ammi- 
nisttnzione dell'Ozfanotrofo ferminita 
di Torino, cui si riferisce; 

Notifica 

Che alle ore 12 meridiane del 4 
prossimo agosto (mercoledi), scade il 
termine ‘tile per fare l'aumento non 
minore del vigesimo al prezzo di 
Li 78,000. per cui venne deliberata 
@ favoro del sig. Luigi Ferrero nato 
© domiciliato in Torino, il corpo di 
cascina denominata La Te)pata pro- 
pria di detto Orfanotrofo femminile, 
posta sul territorio di ‘l'orino ed in 
piccola parte sopra quello di Gru- 
liasco, dol quantitativo di ettaro 27, 
56, 17, pari a circa giornato 73. 

Chiuoque voglia attendere a_ tale 
aumento potrà dirigersi al suo stuio 
via doll'Arsenalo; N. 6, piano 29, ove 
potrà anche aversi visione del docu- 
menti relati. 

Torino, 21 Tuglio 1869. 

Guglielmo "Teppati not. 


391 NOTIFICANZA 

Can suo atto dol giorno ù'oggi 
I usciero. sottoscritto, ‘addetto alla 
Corto suprema di cassazione di To- 
rino , alla richiesta del procaratore 
capo’ Antonio Boglietti, residente in 
Pallanza, xotificò alla ditta Schienardi 
o Patocchi stabilità in Locarno 
zora) il ricorso del sig. attore in 
‘fazione dolla sentenza della Corte 
appello di Torino, 27 aprile 185 
certificato, di deposito della multa 
elenco dei titoli prodotti , il tutto a 
mento dell’urt. 142 della vigente pro- 



































































cedura. 
Torino, 27 luglio 1860. 
indi 
INCANTO 
(I Pubbl.) 


All'udienza cho sarà tenuta dal tri- 
Iinale di questa città il 3 settomlre 
prossimo, e sull'instanza della signora 
‘Amata Maria Boisseliot fu Giovnuni, 
quale eoeredè con beneficio d'invene 
taro del fu suo marito avv. Alossane 
dro racco, presidente, in suo vicente; 
al tribunale civile del circondario di 
Motidavi, avrà luogo l'incanto in 2% 
fotti degli stabili morendo, dismessi 
dal prefato sig. presidente Bruco e 
posti nei territori di Nielli, Belbo e 
Garzegno , dipendenti da questo cir- 
sondario al prezzo 0 condizione di 
cu nol barudo vonale 21 giugno ultimo. 
Alba, 25 luglio 1869. 
Troia 


2805 NOTIFICANZA 

Con instromento 7 Ibro, 1868 to- 
gato Tureano; Î sig, ingegnere Ges 
tato Capuccio fu Luigi di ‘Torino, 
‘acquistò una vigna composta di cast 
civile e rustica, alteni, campi, boschi, 
prati, posta nolla regione Loscoq 
tanta, Gavani, Pale, Arboroni, Ri. 
potti, Spinea, Rivafredda, | del. terri: 
torio di Revigliasco, della  suporticie 
di ettari 7, are 48, cont, 58, dal sig. 
‘Andrea fu Giovanni Fontana rest: 
dente in Torino, per il prezzo di 
L. 16,000, di cui L. 3837 0 furono 
pagato in rogito ni creditori. uti 
mente collocati nel procedente giu: 
dicio di gradunzione, L. 210. fusto 
delegate paga al causidico Petiti 
Abgelo a saldo della nota di collo- 
cazione atataali spedita in detta pros 
cedente, graduazione, e le rimazenti 
L. 1,556 21 ‘cogli interessi dal di 
della vendita si convennero. pagarsi 
nel giulicio di graduazione da isti 
tira precia purgazione a speso pres 
levabili sul prezzo. 
— Quell'instromento fa trascritto allo 
ipoteche di Torino li 9 aprile 1869, 
ALS, TON, in quo giorno ia purò 
brit l'iotsca lagale contro Îl come 
pratore al N. 1956 

L'ingegnere Capuecio, con elezione 
di domicilio nell'ufficio del eausidico 
Petiti in Toriuo, offrì di pagare detto 
‘prezzo ed interessi aî creditori come 
n di gradua- 
zione che fu aperto con decrolo dele 
l'illno sig. presidente di questo tri- 
15 scadente luglio a 
relazione del gindice cav. Hocci, 
‘e furono ti i creditori a com- 
piaziro in dotto giudicio © produrrs 
le loro motivate © documentate do- 
anauilo di collocazione fra giorni 40 
dalla ntiicanca del dorato stesso 
è dell 

































































luglio 1809. 
Stolbin sost. Petiti. 


eeina, Tin. G. Premio e 0 — 








